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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca
presidente della Regione Lazio

R
ingrazio il direttore e la redazione 
di questa bella rivista per l’oppor-
tunità che mi danno di rivolgermi 
direttamente ai lettori e quindi 
ai cittadini della Regione che ho 
l’onore di amministrare e rap-

presentare. Mi ha fatto piacere rispondere 
all’invito di consegnare alcune mie riflessioni 
a queste pagine perché è un modo più vero e 
più diretto di comunicare. La comunicazione 
istituzionale ha un perimetro angusto, fatto 
di dichiarazioni in conferenze stampa, saluti 
ai margini di eventi pubblici, post sui social. 
Questa rivista è conosciuta e apprezzata per 
lo spazio che dà agli aspetti più vari della no-
stra vita, ma ha anche un’attenzione partico-
lare per il mondo dello sport, che è esplicitata 
anche dalla stessa testata. E parlare di sport 
è un’opportunità per esprimere una visione 
molto più ampia. L’accesso allo sport è un 
diritto. Non è una banalità per chi compren-
de la profonda differenza che intercorre tra 
un diritto e un privilegio. Una differenza che 
nella retorica di questa epoca a volte si perde 
o si fraintende. I diritti riguardano le neces-
sità che abbiamo tutti per vivere e – nella 
nostra società evoluta – per vivere dignito-
samente. I diritti, a ben vedere, sono legati 
tra di loro: è difficile isolarne uno dagli altri. 
Dire che l’accesso all’attività sportiva è un 
diritto di tutti e non un privilegio per pochi, 
significa comprendere l’indissolubile legame 
che c’è tra sport e salute, sport e inclusione, 
sport e educazione. Lo sport riduce i disturbi 
alimentari che sono una piaga della nostra 

LO SPORT, UN DIRITTO PER TUTTI
epoca, il senso di solitudine che – soprattut-
to dopo la Pandemia – ha raggiunto fasce di 
popolazione sempre più ampie, aumentando 
l’incidenza di disturbi e disagi psicologici 
e comportamentali, lo sport insegna a rico-
noscere e apprezzare il valore degli altri, la 
competizione sana e il rispetto delle regole, la 
disciplina intesa come capacità di dominare 
se stessi e non come imposizione da parte di 
altri o sugli altri. Professionalmente ho speso 
molti anni nel settore sanitario e oggi, non a 
caso, da presidente della Regione Lazio, ho 
mantenuto la delega alla Salute perché riten-
go che sia la madre di tutti i diritti. Essen-
do un amministratore non posso non essere 
consapevole del rapporto virtuoso che esiste 

tra la diffusione delle pratiche sportive e la 
riduzione della spesa sanitaria, vero e proprio 
incubo di qualunque amministrazione pubbli-
ca. All’interno di questo numero so che sarà 
presente un’ampia intervista al nostro bravo 
assessore allo Sport Elena Palazzo, che sicu-
ramente entrerà maggiormente nel dettaglio 
della progettualità che la nostra Giunta ha 
intenzione di realizzare sullo sport e per lo 
sport. Come presidente della Regione Lazio, 
ma soprattutto come cittadino di questo ter-
ritorio, approfitterò ancora della ospitalità che 
cortesemente SPORTCLUB mi vorrà concede-
re, non per parlare di me – ci sono molti altri 
strumenti – ma per parlare con voi. Buona 
estate cittadini del Lazio.
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

Aspettando la Ryder Cup di golf a fine settembre, la stagione dei grandi eventi 
dell’estate romana è avviata a superare ogni record di presenze turistiche all’inse-
gna degli appuntamenti internazionali dello sport, dei concerti live delle pop star 
italiane e straniere e della moda tornata protagonista in piazza del Campidoglio.

T
utti appuntamenti promossi nel car-
tellone annuale RomaLive, ciascuno 
dei quali offre al turista, italiano e 
straniero, un’occasione in più per 
visitare la Città Eterna in aggiun-
ta alla tradizione, ai monumenti e 

all’offerta enogastronomica che rendono Roma 
unica al mondo. A partire dal mese di maggio, 
con oltre 60mila spettatori al Circo Massimo 
per Bruce Springsteen e 300mila appassio-
nati che per due settimane hanno affollato il 
Foro Italico per gli Internazionali di tennis, per 
la nostra città è iniziata una stagione da tutto 
esaurito nelle strutture alberghiere. Prosegue 
il trend positivo degli arrivi turistici, certificato 
dall’Ente Bilaterale del Turismo che già nel pri-
mo quadrimestre gennaio/aprile ha registrato 
13.949.862 presenze con un incremento del 
104,32% sullo stesso periodo del 2022 e del 
3,33% sul primo quadrimestre del 2019. E tutti 
i parametri indicano che quest’anno saranno 
superati i numeri record dell’anno pre-pan-
demia. Grazie alla conferma di tutti gli eventi 
sportivi che Roma ha ospitato nel 2022 e ai 
quali si aggiungono il Grande Arrivo del Giro 
d’Italia di ciclismo e il più importante evento 
sportivo di golf al mondo. La Ryder Cup, ospita-

ta dal 29 settembre al 1 ottobre presso il Marco 
Simoni Country Club, è il terzo evento sportivo 
al mondo dopo i mondiali di calcio e le Olimpia-
di. Agli oltre 200 mila spettatori che hanno già 
acquistato tutti i biglietti disponibili, si aggiun-
geranno 620 milioni telespettatori da oltre 190 
Paesi. Con un indotto diretto nei giorni di gara e, 
soprattutto, ricadute negli anni successivi con 
migliaia di appassionati golfisti che sceglieran-
no Roma per giocare sul campo dove si sfidano 
i loro beniamini. La straordinaria stagione dei 
concerti live ha visto avvicendarsi in cartellone 
tra Circo Massimo, Auditorium Parco della Mu-
sica, Terme di Caracalla e Capannelle artisti del 
calibro di Sting, Guns N’ Roses, Depeche Mode, 
Vasco Rossi, Ligabue, Marco Mengoni e tanti 
altri. Anche in questo caso il record dello scorso 
anno con gli oltre 2 milioni di biglietti venduti, 
500mila in più di Milano, verrà sicuramente ag-
giornato. Sul fronte dei grandi eventi sportivi, lo 
spostamento da aprile a luglio della Formula E 
ha garantito oltre 26mila spettatori in due gior-
nate di gara, 7mila addetti ai lavori impegnati 
nell’organizzazione per un mese in città con 
5mila pernottamenti alberghieri prenotati in più 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
I numeri parlano chiaro: la Formula E si con-

ferma un successo sportivo e una vetrina stra-
ordinaria per la nostra città. Un grande evento 
che arricchisce ulteriormente il calendario degli 
appuntamenti internazionali, che appassiona 
gli sportivi e che genera importanti ricadute 
economiche sull’economia cittadina. Anche la 
tappa del Major Premier Padel, alla seconda 
stagione, ha garantito numeri superiori allo 
scorso anno confermndosi un’opportunità per 
il settore turistico e un’importante occasione di 
promozione per Roma. Questa seconda edizio-
ne di uno dei più prestigiosi tornei al mondo 
ha offerto un grande spettacolo per i 25mila 
spettatori che hanno assistito dal vivo ai match 
al Foro Italico e per i milioni di telespettatori che 
hanno avuto l’occasione di apprezzare il fasci-
no di un site unico al mondo nel cuore della 
Città Eterna. Un evento che è già diventato una 
tappa irrinunciabile del circuito internazionale 
e che continueremo ad accompagnare nella 
crescita per renderlo sempre più centrale nella 
città e tra gli appassionati, soprattutto romani 
che con oltre 350mila praticanti in 280 circoli e 
oltre 1500 campi sono più del 25% del totale in 
Italia. Grandi eventi, grande spettacolo e sport 
per ogni gusto e per ogni passione. Per un’e-
state a Roma con numeri da record.

SPORT, MODA E CONCERTI LIVE
PROTAGONISTI DELL’ESTATE A ROMA



12  l  Luglio/Agosto 2023  l  Sport Club 13  l  Luglio/Agosto 2023  l  Sport Club

SPORT&TERRITORIO
#sport&territorio

“CON NOI UN CAMBIO DI PASSO, ORA SIAMO IN ASCOLTO PER LO SPORT”
INTERVISTA ESCLUSIVA A ELENA PALAZZO NUOVO ASSESSORE 

ALLO SPORT DELLA REGIONE LAZIO

U
na giornata di studio e approfondimento sugli interventi in 
ambito sportivo. Uno dei primi atti del nuovo assessore regio-
nale allo Sport, Elena Palazzo, è stato organizzare un incontro 
collegiale di confronto. I lavori sono stati aperti dalla tavola 
rotonda “Il ruolo delle regioni nelle Politiche dello Sport”, cui 
ha preso parte, tra gli altri, il Ministro per lo Sport e i Giovani 

Andrea Abodi. 
Assessore perché ha voluto organizzare questo appuntamento e 
perché lo ritiene così rilevante?
La giornata di Santa Severa è stato un fatto che non esito a definire epo-
cale. Una novità assoluta perché mai fino ad oggi era stato avviato nulla 

 “NIENTE LEGGI CALATE DALL’AL-

TO MA COINVOLGIMENTO ATTIVO 

DI TUTTI I SOGGETTI. AL MIO FIAN-

CO IL MINISTRO ABODI PER UN 

NUOVO MODELLO DI LAVORO”

Al Castello di Santa Severa primo appuntamento ufficiale dell’assessore che illustra

le prossime azioni per le politiche sportive regionali.

Al Castello di Santa Severa primo appuntamento ufficiale dell’assessore che illustra 

le prossime azioni per le politiche sportive regionali.

di simile. Del resto, l’amministrazione Rocca ha da subito dimostrato il 
cambio di passo sulle politiche sportive con un assessore dedicato, figu-
ra che mancava da anni. Quello che ho voluto da subito, nel mio ruolo, è 
stato avviare un dialogo concreto, costruttivo e costante con tutte le parti 
in gioco. Se vogliamo davvero migliorare l’offerta sportiva della nostra 
Regione non possiamo imporre leggi calate dall’alto. Dobbiamo metterci 
“In Ascolto per lo sport”, come recita lo slogan che ci accompagnerà in 
tutti gli incontri che faremo
All’evento ha partecipato anche il Ministro per lo Sport e i Giovani 
Andrea Abodi, un segnale importante per voi?
Direi molto significativo. Il Ministro ha risposto con entusiasmo al nostro 

invito e lo ringrazio per questo. Intendiamo elaborare un modello di col-
laborazione tra istituzioni che certamente è facilitata dal fatto di parlare 
la stessa lingua politica, ma che si basa anche sulla comune volontà di 
agire in maniera ragionata e coordinata. Entrambi crediamo molto nel 
lavoro di squadra. Proprio in questa ottica si inserisce il protocollo di 
intesa che abbiamo stretto tra Regione, Ministero e Sport e Salute al fine 
di coordinarci e unire le risorse a disposizione con lo scopo di valorizzare 
al massimo lo sport e la sua promozione.
L’incontro di Santa Severa è stato il primo passo verso la Conferen-
za Programmatica dello sport, di cosa si tratta?
Ho voluto che il mio lavoro in assessorato iniziasse dalla deliberazione 
di Giunta che indice e sancisce l’avvio della Conferenza Programmatica 

regionale, in vista della presentazione del Piano Triennale dello Sport. 
Si tratta di stabilire un confronto attivo con tutti coloro i quali ruotano 
attorno allo sport. Inizieremo a breve gli incontri con soggetti pubblici e 
portatori di interesse: Coni, Cip, Sport e Salute, Federazioni sportive, Enti 
di Promozione Sportiva ma anche Università, Istituti Scolastici, Comuni, 
Province, Città Metropolitana e Roma Capitale. Al termine di queste con-
sultazioni produrremo il primo Piano triennale dello sport. I nostri obiettivi 
sono rendere lo sport più inclusivo, migliorare l’impiantistica, organizzare 
appuntamenti per la promozione dello sport di base fino ad arrivare alla 
costituzione di una Fondazione per i grandi eventi che veda la collabora-
zione di pubblico e privato. 
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CHI È ELENA PALAZZO
Elena Palazzo è assessore allo Sport, Ambiente, Cam-
biamenti climatici, Transizione energetica, Sostenibilità 
della Regione Lazio. Nata a Formia, a soli 21 anni è stata 
eletta al Consiglio Comunale di Itri (Latina). Rieletta per 
sei mandati consecutivi, ha ricoperto la carica di con-
sigliere delegato, assessore, presidente del consiglio, 
vicesindaco. Dirigente di Fratelli d’Italia della Provincia 
di Latina. Con oltre 9mila preferenze è stata la terza più 
votata in tutta la provincia pontina nella coalizione di 
centrodestra che ha portato all’elezione del presidente 
Francesco Rocca.

L’amministrazione Rocca ha da poco presentato il lavoro svolto nei 
primi 100 giorni. Qual è il suo bilancio e quali sono le sue priorità 
per il futuro?
La mia parola d’ordine è inclusione. È questo il tema al centro delle mie 
azioni e sarà al centro anche della legge regionale sullo sport, alla quale 
sto lavorando insieme ai miei uffici. Per questo sono partita dalla delibera 
che guiderà tutte le prossime mosse dell’assessorato. Ho in mente un 
traguardo prioritario: rendere lo sport accessibile a tutti, specialmente 
per i bambini che ne hanno tanto bisogno. Penso in particolare a chi vive 
nei piccoli centri della Regione e non ha possibilità di praticare un’attività 
sotto casa. Si creano disuguaglianze che non sono accettabili, occorre 
ampliare l’offerta. La Conferenza Programmatica sarà il nostro grande 
strumento. Ho intenzione di supportare lo sport di base, ecco perché 
ho voluto che il 18 luglio la sala Tevere della Regione Lazio ospitasse il 
Consiglio Straordinario del Coni Lazio. Un modo per stringere un patto 
più forte con le Federazioni e con gli Enti di Promozione Sportiva. Uniti 
possiamo fare molto e dare finalmente le risposte che il territorio aspetta 
da tempo.

L’EVENTO 
L’appuntamento “In ascolto per lo Sport”, promosso e organizzato 
dall’assessorato regionale allo Sport e Ambiente guidato da Elena Palaz-
zo, si è svolto il 5 luglio 2023 al Castello di Santa Severa. Una giornata 
di studio e approfondimento sugli interventi in ambito sportivo. I lavori 
sono stati aperti nella mattinata dalla tavola rotonda “Il ruolo delle re-
gioni nelle Politiche dello Sport”, cui hanno preso parte il Ministro per 
lo Sport e i Giovani Andrea Abodi, il Direttore Generale di Sport e Salute 
Diego Nepi Molineris e il Presidente del Coni Lazio Riccardo Viola. Nel 
pomeriggio incontro degli attori istituzionali del sistema Sport, introdotto 
dal Direttore Regionale allo Sport Alberto Sasso D’Elia, con gli interventi 
dei rappresentanti degli Enti di Promozione Sportiva della Regione Lazio 
e i componenti la V Commissione del Consiglio Regionale del Lazio “Cul-
tura, spettacolo, sport e turismo” che hanno sottoposto all’assessore le 
questioni più urgenti.

SPORT&TERRITORIO
#sport&territorio
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TRIONFA LA SPAGNOLATRIONFA LA SPAGNOLA

BOUZAS MANEIROBOUZAS MANEIRO

ATV TENNIS OPENATV TENNIS OPEN

TENNIS
#tennis

“Titolo importante, adesso sogno gli Slam”
Averni: “Nel 2024 vogliamo aumentare il 
montepremi”
di Matteo Mosciatti

J
essica Bouzas Maneiro è la campionessa della 13ª edizione 
dell’ATV Tennis Open. La tennista iberica si è imposta su Ra-
luca Serban per 6-2 6-4 nell’atto conclusivo del prestigioso 
torneo internazionale femminile con $60.000 di montepre-
mi. La finale tra le prime due teste di serie è stato il miglior 
modo per concludere la grande settimana di tennis andata 

in scena sui prestigiosi campi in terra rossa del Circolo Antico Tiro a 
Volo. Con il trionfo nella kermesse capitolina, la galiziana diventerà 
numero 136 del mondo, suo best ranking. 
Titolo e best ranking per Bouzas Maneiro – Dall’erba di Wimbledon 
alla terra dell’Antico Tiro a Volo. Il cambio di superficie poteva essere 
ostico, ma Jessica Bouzas Maneiro è riuscita a farsi strada verso il 
primo trionfo della carriera in un ITF da $60.000. La numero uno del 
seeding ha sconfitto in finale la ciprota Raluca Serban per 6-2 6-4, 
riuscendo così a chiudere nel modo più dolce la sua settimana: “Sono 
cresciuta nel corso del torneo e sono felice di aver trionfato. Mi sono 
trovata benissimo a Roma e all’Antico Tiro a Volo. Ogni match è stato 
una battaglia, ma lo sapevo già: in questa categoria nessuna giocatri-
ce è facile da affrontare. Il best ranking? Lunedì sarò 136 del mondo 
e ne sono contenta. A Wimbledon ho passato le qualificazioni e qui ho 
vinto il titolo: due grandi risultati. L’obiettivo è migliorare, poi mi piace-
rebbe l’anno prossimo poter giocare direttamente i main draw slam”.
Ruggeri la migliore delle azzurre – In un torneo ancora una volta ca-
ratterizzato da una forte presenza azzurra, è stata la marchigiana Jen-
nifer Ruggeri la migliore delle italiane. La diciannovenne ha sorpreso 
tutti e partendo dalle qualificazioni si è spinta fino alla semifinale. 
Ad inizio settimana numero 780 WTA, l’atleta seguita a Jesi da Alice 

Savorelli sarà numero 559 WTA da lunedì; sono complessivamente 
229 le posizioni guadagnate in classifica. “Non mi aspettavo di poter 
arrivare in semifinale, sono contenta di come ho giocato. La classi-
fica? Questa settimana prendo tante posizioni, ma non mi metto un 
limite”. Ruggeri commenta la settimana. L’entusiasmo del presidente 
Averni – La 13ª edizione dell’ATV Tennis Open ha mantenuto altissimi 
gli standard imposti dalle passate edizioni. Per la gioia del presidente 
del Circolo Antico Tiro a Volo, Giorgio Averni, la manifestazione ag-
giunge un altro nome prestigioso al suo albo d’oro: “Il livello in campo 
è stato fantastico e queste ragazze sono convinto le vedremo scalare 
la classifica. Il nostro è un grande torneo perché abbiamo uno staff 
collaudatissimo. Siamo orgogliosi di ciò che abbiamo fatto. Il futuro? 
Noi con certezza, anche per i risultati che abbiamo avuto, credo che 
aumenteremo il montepremi nella speranza di avere giocatrici sem-
pre più forti ed uno spettacolo sempre più grande.”
Le parole di Giuseppe Centro – “Ancora una volta abbiamo dato vita ad 

un torneo bellissimo e ben organizzato”. La gioia di Giuseppe Centro, 
consigliere allo sport del Circolo Antico Tiro a Volo facente parte del 
comitato organizzatore. “Abbiamo assistito a match di livello elevato 
per tutta la durata della rassegna. Non sono mancate le italiane, con 
la lieta sorpresa di Jennifer Ruggeri, capace di arrivare in semifinale 
partendo dalle qualificazioni - prosegue Centro, che conclude con i 
giusti elogi alla macchina organizzativa -. Il segreto per organizzare 
un grande evento? Avere uno staff all’altezza che stagione dopo sta-
gione riesce ad alzare standard già altissimi. Il supporto del circolo e 
degli sponsor sono a loro volta fondamentali e anche quest’anno sono 
stati componenti determinanti per ripeterci”.

RISULTATO FINALE DOMENICA 16 LUGLIO 

Jessica Bouzas Maneiro (1) b. Raluca Serban (2) 6-2 6-4
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L'INTERVISTA
#intervista

L'INTERVISTA
#intervista

Grande attesa per il Premio Paganini a Genova, i “Giochi Olimpici del violino”

P
residente Malagò, che cosa l’ha 
spinta ad impegnarsi in favore 
del Premio Paganini?
Le grandi sfide fanno parte del co-
dice genetico che appartiene al 
mondo che mi onoro di rappresen-

tare e l’operazione di rilancio in atto a Geno-
va è certamente tra queste. Sport e musica 
hanno molti denominatori comuni, sono un 
binomio straordinario, linguaggi universali che 
superano ogni barriera e in quanto tali vanno 

33DOMANDE ADOMANDE A

GIOVANNI MALAGÒ EGIOVANNI MALAGÒ E
GIOVANNI PANEBIANCOGIOVANNI PANEBIANCO

sempre incoraggiati. Paganini era un vero ta-
lento, un virtuoso insuperabile, ma ha saputo 
coltivare il suo formidabile estro allenandolo: 
ore e ore con il violino per poi esibirsi in pre-
stazioni straordinarie. Il Premio a lui dedicato 
tramanda questa tradizione, questa cifra di 
stile, di disciplina e impegno. In un certo sen-
so, rappresenta una sorta di “Giochi Olimpici 
del violino”. Potevo restarne fuori (sorride)? 
Conosco poi sia il Sindaco Bucci che Giovanni 
Panebianco, posso dire due “fuoriclasse”, e il 

progetto culturale messo in campo, ambizioso 
e innovativo, lo dimostra. La prossima edizione 
ha registrato il record di candidature e il mag-
gior numero di Paesi rappresentati. Le ragazze 
sono più numerose dei ragazzi e anche questo 
è un bel messaggio. Il momento clou si avvi-
cina e nelle finali di ottobre - al teatro Carlo 
Felice - 30 giovani talenti, selezionati ovunque 
nel mondo, si contenderanno il podio. Grazie 
alla rete dei “Paganini Ambassadors” di cui mi 
onoro di far parte, tante personalità si stanno 

impegnando per far conoscere questa straor-
dinaria eccellenza genovese e italiana anche 
fuori dai confini degli “addetti ai lavori”.
A Genova, dunque, non solo per Ocean 
Race, ma anche quale “Ambasciatore del 
Premio Paganini”.
Dopo mesi di regate nei mari di tutto il piane-
ta, il “Grand finale” di Ocean Race a Genova, 
organizzato per la prima volta in Italia, è sta-
to un grande successo e voglio ringraziare il 
Sindaco Bucci, il Presidente Toti, e coloro che 
hanno reso possibile questo risultato, tra cui 
la Federvela. Sono convinto da sempre che la 
strategia di abbinare eventi culturali, sociali, 
sportivi rappresenti una scelta vincente. Ge-
nova è in pieno fermento e basta guardarsi 
attorno per accorgersene. Inoltre, dopo il titolo 
di “Capitale Europea dello Sport 2024”, la città 
ha ricevuto, nel Salone d’onore del CONI, an-
che quello di “Capitale dello Sport del Mediter-
raneo 2024”. È così che si mobilitano risorse 
ed energie, si avvicinano i giovani, si creano 
alleanze tra territori e comunità. La logica di 
squadra, il rispetto dell’ambiente, la capacità 
di fare gruppo è alla base di ogni successo, 
da costruire partendo dai valori ineludibili che 
connotano il nostro movimento. L’idea di ra-
dunare tutti gli Ambasciatori del Premio Paga-
nini mi è sembrata davvero ottima. Una rete 
straordinaria, alla quale, il 26 giugno scorso, si 
è aggiunto anche Alberto di Monaco, mio col-
lega CIO. Ma, come dicevo, molte personalità 
autorevoli hanno scelto di impegnarsi a favore 
del Premio, penso tra gli altri a Gianni Letta e 
Renzo Piano”. 
Ha definito il Premio Paganini una sorta 

di “Olimpiade del violino”. Ha già qualche 
idea in mente?
Il Premio ha indubbiamente fatto un grande 
salto di qualità, affermando un modello vin-
cente. Sarebbe fantastico poter valutare l’idea 
di coinvolgere i giovani vincitori del Concorso, 
magari quelli delle edizioni più recenti, inse-
rendo particolari momenti musicali nell’ambi-
to delle ipotesi legate al programma culturale 
dei Giochi Olimpici Invernali Milano Cortina 
2026. Melodie del violino immerse nella ma-
gìa del circo bianco, un connubio suggestivo”.

Presidente Panebianco, il 26 giugno è stata 
una giornata particolare per Genova e per 
il Premio Paganini. 
Una bella pagina di musica, di cultura, di violino 
con la quale abbiamo sviluppato il programma 
di rilancio del Premio che tende a promuover-
ne gli eventi collaterali anche in concomitanza 
di grandi eventi sportivi. Il “Grand finale” di 
Ocean Race è stato un successo. All’emozio-
ne dell’arrivo delle barche, all’entusiasmo del 
pubblico concentrato nell’area dell’Ocean Live 
Park, si è aggiunta, nutrendo un programma 
cittadino già ricco e articolato, la Conferenza 
che per la prima volta ha riunito gli Ambascia-
tori del Premio Paganini, figure del panorama 
nazionale e internazionale introdotte dal nuovo 
Regolamento. Lieti di aver accolto, tra gli altri, 
Amyn Aga Khan, giunto appositamente da Pa-
rigi e anche l’amico Giovanni Malagò. Davvero 
interessante il momento di confronto intellet-
tuale attorno al tema della stravaganza come 
condizione poetica del capriccio in musica, 

pittura e architettura. Ne hanno discusso per-
sonalità di rilievo come Salvatore Accardo, Syl-
vain Bellenger, Serena Bertolucci, Luigi Ficacci 
e Francesco Micheli. E per finire, la solenne ce-
rimonia di conferimento del titolo di Ambascia-
tore del Premio al Principe Alberto di Monaco 
nel Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, 
sede del Comune di Genova. Di certo, una bella 
tappa di avvicinamento alla 57^ edizione del 
Concorso che si terrà ad ottobre 2023.
Quali novità sono in serbo per questa edi-
zione? 
Posso dire che sarà di altissimo profilo. Salva-
tore Accardo presiede la Giuria Internazionale, 
composta da nomi eccellenti del panorama 
mondiale. La Direzione Artistica è di Nazza-
reno Carusi che ha presieduto le commissio-
ni di preselezione, tornate ad essere svolte 
all’estero e dal vivo, grazie alla collaborazione 
della Municipalità di Guangzhou e degli Istituti 
Italiani di Cultura a New York, Praga e Tokyo. 
Dai 117 candidati si è giunti a 30 giovani che 
misureranno il loro talento con un programma 
musicale difficilissimo, da qualcuno ritenuto 
addirittura troppo impegnativo. D’altra parte, 
oltre al premio in denaro, sono in palio per il 
vincitore una serie di concerti in 60 tra teatri 
e festival. Per la prima volta nella storia, anche 
il palcoscenico de La Scala di Milano si aprirà 
per il vincitore del nostro Concorso. Rispetto al 
passato, vi sono differenze importanti anche 
nella macchina organizzativa che finalmente 
lavora secondo moderne logiche di project ma-
nagement. Nuova la brand identity. Puntiamo al 
massimo coinvolgimento della città e dei gio-
vani. Stiamo lavorando per creare sinergie con 
le istituzioni del territorio, specie quelle cultura-
li, mantenendo alta l’attenzione anche tramite 
i canali social e campagne di comunicazione 
ad hoc. 
Cosa bolle in pentola per l’anno prossimo 
visto che la 58^ edizione si svolgerà nel 
2025?
Stiamo già lavorando a due importanti concerti 
a Parigi e Londra, città nelle quali Paganini si 
esibì più volte. Il 23 gennaio 2024, il vincitore 
della 57^ edizione terrà un concerto al Museo 
del Louvre, nella prestigiosa Cour Pugét. E’ un 
progetto ambizioso, in collaborazione con gli 
Amìs du Louvre, nato grazie a Sylvain Bellen-
ger, Ambasciatore del Premio. Per il 15 ottobre 
2024, abbiamo invece in programma un con-
certo alla Guild Hall di Londra con la prestigiosa 
London Symphony Orchestra diretta da Antonio 
Pappano. Ulteriori iniziative potranno riguarda-
re un’altra celebrità, il violino Cannone che lo 
stesso Paganini donò alla città di Genova, ma 
anche collaborazioni sul territorio per diffonde-
re la cultura della musica classica e del violino 
tra i giovani e gli studenti, così come progetti in 
Cina, Stati Uniti e Nord Africa. In questo senso, 
proprio la Conferenza dei Paganini Ambassa-
dors ha offerto spunti interessanti e tante idee 
su cui lavorare. 
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Due locali ed un’anima, 

quella della famiglia 

romana Cruciani che iniziò 

questa avventura nel 1973 

quando era già nota a 

Roma con il Tartarughino 

in via della Scrofa, locale 

all’epoca frequentato 

dall'alta borghesia romana, 

politici e personaggi 

notissimi

50 ANNI50 ANNI
DI PORTO ROTONDO

COMPIE

I
l Tartarughino, una delle location più cool della  Sardegna, compie 
50 anni. Tutti di successo. Da sempre questo locale è infatti un 
mito della mondanità e il ritrovo del jet set internazionale sin da 
quando, nel 1973 i conti Donà delle Rose, visionari creatori di 
Porto Rotondo, decisero di affidare a due imprenditori l'apertura 
di un locale nel borgo sardo, con la mission di renderlo esclusivo. 

E così è stato. I due deus ex machina Giancarlo Cruciani, che a Roma, 
in via della Scrofa, gestiva il “primo” Tartarughino, insieme al socio 
Pierpaolo Ferraresi, milanese doc, lanciarono un locale omonimo a 

IL TARTARUGHINOIL TARTARUGHINO DI PORTO ROTONDO

COMPIE

quello romano, che nei decenni si è trasformato, ampliato e rinno-
vato sempre nel segno della cortesia e dell'accoglienza esclusiva. 
Da qui sono passati tutti, divi e divine, attori e starlette, imprenditori, 
sportivi, nobili, politici e protagonisti del mondo della finanza, con 
la certezza di trovare sempre un momento di relax e divertimen-
to, in un angolo della Sardegna che rappresenta un pezzo di storia 
italiana. Successivamente il Tartarughino fu spostato a Punta Volpe, 
ed in seguito, con il ritiro di Ferraresi, dopo 36 anni di professione 
insieme, Giancarlo con la moglie Emma e i figli Ilaria, Riccardo e 
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UN RICORDO PER GIANNI DE MICHELIS…
Un cliente speciale al Tartarughino di Roma, dove si riu-
niva il gotha della Prima Repubblica
"Il Plaza era la casa di De Michelis, il Tartarughino, non è 
esagerato dirlo, il suo ufficio. Lì sono stati fatti dei gover-
ni. Chi non riusciva ad incontrarlo nei palazzi del potere, 
potevano essere politici, colleghi di partito, amici, ami-
che, ma anche giornalisti, si affacciava da noi al locale, 
certo di trovarlo e di poterci parlare. De Michelis era lì, 
splendente, pronto ad incontrare tutti".
(Giancarlo Cruciani)
"Ricordo momenti bellissimi con Gianni ma ci sono an-
che tante cattiverie contro di lui che non dimentico. Tutti 
dicevano che veniva nel locale e beveva e, invece, ha 
sempre bevuto succhi di frutta. E poi ricordo quando lo 
criticavano per i capelli lunghi, ed era invece per coprire 
un linfoma che aveva".
(Pierpaolo Ferraresi)

Emiliano decisero di chiudere il locale a Roma per trasferirsi in Sar-
degna, dove hanno gestito per molti anni anche un altro locale “cool” 
di Porto Rotondo, il Country. L'occhio mira alla clientela chic che qui 
trova professionalità, privacy e cucina raffinata. Oggi il Tartarughino 
è ristorante ma anche beach. Nel 2008 infatti ha aperto anche lo 
stabilimento balneare sulla Spiaggia dei Sassi, dove si può arrivare 
anche in barca per una cena romantica. Ottima ristorazione, diverti-
mento, musica, allegria, eventi, in due spazi che vivono quasi 24 ore 
al giorno. Nei tempi passati da qui sono passati tutti, da Onassis e 
Niarchos, Claudia Cardinale, Florinda Bolkan, Ugo Tognazzi, Gianni 
Morandi. Ma anche le famiglie Kennedy, Agnelli, Marzotto, Berlusconi 
e i rappresentanti di alcune famiglie reali qui in vacanza. Oggi cam-

biano i nomi, ma la tradizione continua. Nel segno dell'eccellenza. Il 
locale più cool e di tendenza di tutta la zona continua a far parlare di 
sé..e se volete dormire in una suite, ecco la Locanda Tartarughino, 
proprio per essere totalmente immersi nell’ospitalità della famiglia 
Cruciani. 
Auguri Tartarughino!

ANNIVERSARI
#anniversari
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In foto Keira Cherubini Fabiani, tra le protagoniste del corto, figlia dell’attrice Alessia Fabiani

MALEDETTA PRIMAVERAMALEDETTA PRIMAVERA
CALCIO FEMMINILE

#calciofemminile

CALCIO FEMMINILE
#calciofemminile

La storia di una bambina e della sua 
passione per il pallone, nel corto 
patrocinato dal CONI e accompagnato 
dalle interviste a protagonisti sportivi, 
tra cui Carolina Morace e Silvia Salis. 
In rete il teaser lancia la raccolta fondi 
a sostegno di giovani calciatrici in 
difficoltà.

ne”, con un rapporto madre-figlia che si rinforza con la passione per il 
calcio, così commentata dagli autori Frontoni e Molinaro che, afferma-
no: «Abbiamo voluto omaggiare l’epocale arrivo del professionismo con 
una storia semplice, di un tempo che cambia per includere tutti. E farlo 
attraverso il calcio femminile oggi non più amatoriale, ci è sembrato 
un atto dovuto. Per tutte quelle bambine a cui veniva detto che non 
potevano giocare». Il progetto vedrà coinvolte personalità come l’ar-
bitro Manuela Nicolosi, attualmente impegnata nel Mondiale di Calcio 
Femminile AUNZ 2023 o Giuseppe Falcão, figlio del “Divino” e poi gli ex 
calciatori Vincent Candela, Marco Del Vecchio, Davide Moscardelli, che 
hanno sposato l’iniziativa con partecipazione. L’uscita del corto sarà ac-
compagnata da contenuti extra, interviste al mondo sportivo e dirigen-
ziale come la vice presidente del CONI, Silvia Salis seguita da Carolina 
Morace, prima donna-idolo in campo. Poi Walter Sabatini, l’ex calciatore 
Diego Perotti e l’ex nuotatore olimpionico Massimiliano Rosolino. Inter-
viste che danno forza al corto che da “un calcio alle differenze”, il cui 
intento torna nella locandina di Fabrizio Birimbelli alias “Pupazzaro”, 
autore delle illustrazioni di “Facce da Birra”, progetto artistico di cu-
stomizzazione delle lattine firmato da Juri Roazzi e Giulia Segatore di 
‘16Birra’, che sponsorizzano il corto. Partner sostenitore sarà il progetto 
“Allenarsi per il futuro” di Bosch e Randstad, realtà commerciali che 
hanno condiviso l’idea sin dal principio.

P
uò un cortometraggio farsi portavoce di 
un messaggio universale attraverso una 
singola storia? Nel caso di “Maledetta 
Primavera” la risposta è sì. E così, la 
vicenda personale della piccola Bruna, 
che negli anni ’80 vive la sua solitaria 

passione per il pallone nonostante le ripetessero 
che “il calcio non è uno sport da femmine”, è al 
centro del cine-omaggio scritto da Valerio Molina-
ro e Daniele Frontoni (quest’ultimo anche alla re-
gia), dedicato al primo anno di professionismo del 
calcio femminile. Un anniversario importante che 
segna un cambiamento di rotta in tutto il mondo 
calcistico, sottolineato dal romantico racconto che 
i due autori gireranno a settembre e che è stato 
lanciato in rete attraverso un teaser che introduce 
la vicenda. Il corto, che ha già raccolto il consenso 
dei media in un primo lancio che svela in parte la 
storia di Bruna, è prodotto da PMR Studio di Adria-
no Covello e Jet Lag Productions rappresentata 
da Vanessa Bikindou e Valeria Altobelli, gode del 
patrocinio di CONI e Mission Onlus e tra gli altri, 
Premio Minerva Anna Maria Mammoliti, Artisti 
7607 e la realtà calcistica SS Romulea Femminile, 
che è parte attiva del progetto di cui Sportclub Ma-
gazine è media partener. Il teaser anticipa l’uscita 
dello short movie atteso in autunno, portatore di un 
messaggio di inclusione che confronta le genera-
zioni femminili, sullo sfondo del panorama sportivo 
in evoluzione. Con il teaser arriva la campagna di 
crowdfunding di cui è portavoce la patrocinante 
Mission Onlus. La onlus di cui è presidente Va-
leria Altobelli, è da sempre attenta al tema della 
parità di genere e, con la metà dei fondi raccolti 
donerà borse di studio al vivaio femminile della 
SS Romulea. Con il restante ricavato sarà ultimato 
“Maledetta Primavera”, primo cine-manifesto che 
omaggia il passaggio al professionismo del calcio 
femminile in Italia. Una storia di “sport e inclusio-
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Un anno fortunato questo 2023 per Eros Ramazzotti. Da poco è diventato 
nonno, il 23 ottobre compirà 60 anni, ha un nuovo amore, mentre è in 

giro per il mondo con il suo “Battito Infinito World Tour”, che si conclu-
derà il 26 agosto a Reykjavic, in Islanda.

di Elena Oddino

COSE CHE NON SAI DI10
EROS RAMAZZOTTIEROS RAMAZZOTTI

E
ros Ramazzotti è tra i cantautori italiani di maggior successo 
nel panorama internazionale, con quel timbro nasale che lo 
contraddistingue ha conquistato successi e fama ed ha avuto 
anche importanti collaborazioni artistiche con star della mu-
sica come Tina Turner, Cher, Anastacia, Ricky Martin, Luciano 
Pavarotti e Andrea Bocelli. In oltre 40 anni di carriera si è ag-

giudicato premi e riconoscimenti, ha promosso l'immagine della musica 
italiana all'estero e ha venduto oltre 60 milioni di dischi. Ma siete sicuri 
di conoscere proprio tutto su Eros Ramazzotti? Ecco 10 cose che del 
cantante proprio non sapete.

1 
Infanzia - Eros Walter Luciano Ramazzotti è nato il 28 ottobre 
1963 a Roma, segno zodiacale Scorpione. Il papà, Rodolfo è 
un operaio edile, la mamma, Raffaela Molina, una casalinga. 
Suo fratello, Marco Ramazzotti, è direttore di Radiorama, so-
cietà fondata da Eros, e cura anche i suoi interessi artistici. La 
passione per la musica Eros l’ha ereditata dal papà, musicista 

amatoriale. Cresciuto in un quartiere di periferia, dove la vita è difficile, in 
un comprensorio di case popolari, sin da piccolo Ramazzotti mostra una 

predisposizione per la musica, studia pianoforte e chitarra con due amici 
del quartiere. Finite le scuole medie, il cantante ha tentato l’ingresso al 
Conservatorio ma è stato respinto, e così ha ripiegato su Ragioneria, 
abbandonando però gli studi dopo due anni. La vita di periferia lo fa 
diventare un adolescente chiuso, che dopo la morte del suo compagno di 
banco Ivano, morto in un incidente stradale dopo aver preso una dose di 
eroina, decide di puntare sulla musica per salvarsi dal pericolo di cadere 
nel tunnel della droga come molti ragazzi del suo quartiere. “Eravamo 
vicini di banco e ci cacciavano sempre perché non facevamo niente e 
non ci piaceva la scuola” ha scritto una volta Eros a proposito dell'amico 
scomparso. “Solo che io pensavo alla musica, lui invece si drogava, morì 
in un tragico incidente dopo che si era fatto una dose di eroina. La dro-
ga… ne girava tanta nel nostro quartiere ed era facile perdersi se non 
avevi alternative. Da allora cominciai a provarne un sano terrore, che 
negli anni seguenti mi ha fatto stare alla larga dalle brutte tentazioni”.

2
Carriera - Nel 1981 Eros partecipa al Festival di Castrocaro. 
Non ha un particolare successo, però viene notato da due pro-
duttori della DDD – Drogueria di Drugolo, per quel timbro na-
sale, che poi farà impazzire i suoi fans, e così gli viene offerto 
un contratto. Poi a 20 anni la vittoria inaspettata a Sanremo 
Giovani, nel 1984, con “Terra Promessa”, una delle sue più 

grandi hit. L'anno dopo ci riprova, si ripresenta a Sanremo tra i Big, e con 
il brano “Una storia importante”, è un vero trionfo. Nel 1986 ritorna all’A-
riston, vincendo per la terza volta con “Adesso tu”. Da allora i successi si 
susseguono, con brani sempre in grado di raggiungere i primi posti nelle 
classifiche di tutto il mondo. Come “L’aurora”, “Se bastasse una canzo-
ne”, “Più bella cosa” (dedicata a Michelle Hunziker), “Un’emozione per 
sempre”. Fino all'ultimo album “Vita ce n’è”, pubblicato nel 2018. Ora 
Eros Ramazzotti è in giro per il mondo con il suo "Battito Infinito world 
tour" che si concluderà il 26 agosto a Reykjavic, in Islanda.
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3
Michelle - Eros Ramazzotti  si è sposato la 
prima volta con la showgirl Michelle Hunziker 
nel 1998 in una cornice da sogno, il Castello 
Odescalchi di Bracciano. Da lei ha avuto la sua 
prima figlia, Aurora, da poco diventata mamma. 
ll matrimonio però fallisce nel 2002 ed Eros de-

dica una canzone alla fine della storia, “Un’emozione per 
sempre”. Si erano conosciuti nel 1995, Eros e Michelle ad 
un concerto. Lei aveva 18 anni ed una passione per quel 
cantautore che durava da sempre. Tanto che gli confessò 
che a 9 anni aveva già deciso che voleva sposarlo! I rap-
porti tra i due sono rimasti sempre buoni, anche dopo la 
fine del loro amore. E soprattutto sono riusciti a restare 
due bravi e sempre presenti genitori per la figlia Aurora. 

4 
La seconda moglie - Nel 2009, durante la pre-
miazione ai Wind Music Award, Eros conosce la 
modella Marica Pellegrinelli, 25 anni più giova-
ne di lui, che conduceva la manifestazione. Dal 
2014 al 2019 il cantante è stato sposato con 
Marica dalla quale ha avuto i due figli Gabrio 

Tullio e Raffaella Maria. Poi è finita. “Ero sempre sola con 
i bambini, e non ero felice“, ha confessato poi lei parlando 
della fine della storia con Eros. Un uomo che Marica con-
sidera una figura importante della sua vita e con cui è re-
stata in ottimi rapporti per crescere insieme i loro due figli.

5 
Il nuovo amore - Eros ora è legato a Dalila Gel-
somino è una pr ed organizzatrice d’eventi, mi-
lanese, nata il 6 marzo 1989, segno zodiacale 
Pesci. Dalila si è laureata all’Università Cattolica 
di Milano in Economia e gestione dei beni cultu-
rali e dello spettacolo, e poi ha conseguito una 

borsa di studio alla New York University at Albany. Vive a 
Playa del Carmen, in Messico, ma torna spesso a Milano 
dove vive la famiglia. 

6 
Neo nonno - Eros è da poco nonno da quando 
la figlia Aurora ha avuto dal suo compagno, Gof-
fredo Cerza, 27 anni, romano, ilpiccolo Cesare 
Augusto, nato il 30 marzo nella clinica Sant'An-
na di Sorengo, in Svizzera. Tra Eros ed Aurora 
c'è stato sempre un bel rapporto, anche dopo il 

divorzio dalla Hunziker. Il neo nonno per ora ha visto poco 
il nipotino, essendo molto occupato con il tour mondiale. 
Eros per la figlia, ha scritto il brano “L'Aurora” ma anche 
un pezzo struggente e poco noto e contenuto nell’album 
“Nove”. Il titolo è “Canzone per Lei” dove Ramazzotti parla 
delle sensazioni di un padre separato che può vedere la 
figlia solo nei weekend. 

7
Curiosità - Nonostante sia romano, il cantante è un tifoso della Juventus,e 
fa parte della Nazionale cantanti. Eros è alto 1 metro e 85, è tra i cantanti 
italiani con maggiori vendite di dischi. Ha 4 tatuaggi tra cui un tribale sul 
braccio sinistro, uno scorpione e il nome della figlia Aurora. Il suo patrimo-
nio non è noto ma sarebbe di oltre 90 milioni di euro. 

8 
Comparsa nel cinema - Durante la sua infanzia, Eros ha fatto la com-
parsa a Cinecittà. E fu preso anche per un cameo nel film “Amarcord”, di 
Federico Fellini, nella scena in cui si tirano le palle di neve. Pochi sanno, 
poi, che il video di “Cose della vita” è stato diretto da Spike Lee.

9 
Amici - Eros ha detto più volte che considera Claudio Baglioni il suo "Mae-
stro", la persona da cui ha imparato a comporre e scrivere canzoni. Mentre 
era legato da una grande e profonda amicizia a Pino Daniele. Fu Eros, 
quando accadde, ad annunciare la scomparsa del cantante napoletano 
sui social.

10
Il Karate - Oltre al calcio, Eros ha la passione per le arti marziali. 
Soprattutto per una nuova disciplina, il Kyokushinkai karate, una 
specialità di nicchia molto particolare, che racchiude in sé anche 
una filosofia votata alla ricerca della “via della verità assoluta”. 
Eros ha avviato anche la Hunziker a questo sport, e ora i due, in 
Franciacorta, la praticano insieme in palestra.
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I10MIGLIORI FILM SPORTIVI DA VEDERE AD OGNI COSTO
Vi sono alcuni film che vanno visti necessariamente almeno una volta nella vita. Lo 
Sport, è più che mai parte essenziale della nostra esistenza. Al di là dei grandissimi 
benefici dell’attività sportiva sulla salute, fisica e mentale, niente riesce a riempire il 

nostro io interiore come una partita, una sfida, una competizione.

C
he sia calcio, basket, tennis, pallavolo, baseball, football americano, nuoto e qualsiasi 
altra cosa, le emozioni che lo sport può dare sono incredibili. Le vittorie sono l’estasi 
dell’essere umano, mentre le sconfitte, cocenti e deludenti, possono essere frutto di gran-
de insegnamento e forza, per superare momenti ben peggiori. Hollywood, nel corso degli 
anni, ha dedicato sempre maggiore attenzione al genere, raccontando producendo spesso 
film sullo sport tratti da storie vere.

Anche le nuove piattaforme di streaming online hanno capito che il pubblico apprezza molto questo 
genere, e non è per nulla desueto, che vengano prodotti molti film sportivi da Netflix. Un mondo che è 
sempre presente nella vita di tutti i giorni, che può dare e insegnare tanto, anche a livello educativo, 
mostrando i film sullo sport a scuola.
 
LE MANS 66 – LA GRANDE SFIDA 
Iniziamo la nostra lista dei Migliori Film Sportivi da Vedere ad Ogni Costo, con una produzione abba-
stanza recente, datata 2019. Diretto James Mangold con Christian Bale e Matt Damon come protago-
nisti, Le Mans 66 affonda i denti nelle quattro ruote, raccontando in maniera precisa, ingegneristica ed 
avvincente, il duello tra Ford e Ferrari, che portò, grazie al geniale progettista Carroll Shelby e al pilota 
britannico Ken Miles le due case automobilistiche a sfidarsi nella mitica gara di Le Mans.
 
DRAFT DAY 
Quasi tutti connettiamo il mitico Kevin Costner ad appassionanti pellicole anni ’80. Film come Bull 
Durham – Un gioco a tre mani (1988) e L’uomo dei sogni (1989), lo hanno consacrato come un vero e 
proprio romanticone dei film sullo sport. Questa verve interiore, Kevin l’ha portata fino ai giorni nostri, 
diventando uno scaltro General Manager di una squadra di Football Americano: i Cleveland Browns. In 
Draft Day, seguiremo le vicende del GM nell’arco del giorno più importante di tutta la stagione, il Draft, 
ovvero la scelta dei giocatori provenienti dal college. Film molto bello e intenso, che getta un occhio 
su una parte poco conosciuta ma assai affascinante dello football e del sistema sportivo americano. 
Salary Cap, scelte, pick, scambi, e chi più ne ha più ne metta.
 
THE FAN – IL MITO 
Piccola chicca partorita dal genio di Tony Scott con protagonisti Robert De Niro e Wesley Snipes, 
capace di gettare un occhio sul mondo del baseball e il rapporto malato che i fan possono avere con 
lo sport ed i propri idoli. Pellicola tra le più sottovalutate nella filmografia di Robert de Niro, che regala 
una delle sue interpretazioni più convincenti e brillanti.

COOL RUNNINGS 
Divertente e simpatica commedia che, ispirata alla storia vera della 
della Nazionale di bob della Giamaica che partecipò ai Giochi olimpici 
invernali di Calgary 1988, ricostruisce storia ed eventi.
Le licenze poetiche sono abbastanza elevate, ma il film è assai leggero, 
godibile, possedendo allo stesso tempo una forte senso di realismo e 
valori umani e sportivi.
 
GLORY ROAD
Quest’ottima pellicola diretta da James Gartner, prende come spunto il 
mondo del basket collegiale degli USA, per raccontare le tristi proble-
matiche razziali che imperversavano in molte zone dell’America negli 
anni 60. Film dall’alto spessore umano e sportivo, assolutamente da 
gustare e far vedere specialmente ai più piccoli.

TONYA
Quando pensiamo al pattinaggio nel cinema, la mente vola subito al 
mitico Blades of Glory, con Will Ferrell, e giù qui potremo fermarci, 
ma se vogliamo essere seri e coscienziosi, Tonya, scava nel profondo 

di questo bellissimo sport, grazie ad una bravissima e convincente 
Margot Robbie nel ruolo di Tonya Harding.
Diretto da Craig Gillespie, Tonya narra le vicende di Tonya Harding, 
stella del pattinaggio USA, ripercorrendo la vita dell’atleta tra im-
prese come il triplo axel eseguito alle perfezione del 1991, fino 
al 1994 anno in cui si macchierà di uno dei più grossi scandali 
sportivi degli Stati Uniti d’America.
 
RUSH 
Tornano le quattro ruote con Rush, pellicola firmata da Ron Howard 
con protagonisti  Chris Hemsworth e Daniel Brühl. I due, vestono i 
panni dei piloti di Formula 1 James Hunt e Niki Lauda, sospesi tra 
velocità, amicizia, rivalità e voglia di vincere.
Ottima pellicola su un periodo storico unico per la Formula 1.

 
IL MALEDETTO 
UNITED 
Un superbo Michael She-
en, veste i panni di Brian 
Clough, storico allenatore 
del Derby County, capace 
di portare la piccola squa-
dra di campagna inglese, ai 
vertici del calcio nel regno 
di sua maestà la Regina. 
Pellicola spettacolare e di 
spessore su un calcio ro-
mantico, che non esiste 
più. Senza ombra di dub-
bio uno dei migliori film sul 
calcio.
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BORG MCENROE 
Film che ricalca molto lo stile e la tecnica di Rush, ma pulendola 
e rendendola più umana. Uno dei Migliori Film sul Tennis, che rac-
conta la straordinaria carriera di Bjorn Borg e John McEnroe, tanto 
diversi quanti uguali, tanti pazzi quanto campioni induscussi.
Grande ricostruzione degli anni 70/80 con due ottimi  Sverrir Gu-
dnason e Shia LaBeouf nei ruoli dei grandi tennisti.

INVICTUS – L’INVINCIBILE 
Può essere brutto un film diretto da Clint Eastwood con protagoni-
sti Morgan Freeman e Matt Damon? Direi proprio di no.
Invictus, sospeso tra sport, diritti civili, apartheid e soprattutto la 
grande figura di Nelson Mandela, prende il Rugby come spunto 
per raccontare un mondo ed una dimensione unica.
 

THE FIGHTER
Il bravissimo David O. Russell, regista dalle grande visioni innova-
tive, decide nel 2010, di narrare un argomento per nulla facile visti 
i precedenti di Hollywood: Il Pugilato. The Fighter, ispirato alla vera 

storia del pugile Micky Ward, è una 
narrazione di grandissimo ritmo, 
intensità e pregio. Pregevole la 
prova del cast, che vede due nomi 
mica da ridere; Mark Wahlberg, 
Christian Bale e Amy Adams.
 

THE MIRACLE
Grandissimo film sull’Hockey, narra la vera storia della squadra sta-
tunitense allenata dal mitico Herb Brooks, capace di sconfiggere l’in-
distruttibile nazionale Sovietica alle Olimpiadi invernali del 1980. La 
squadra americana si aggiudicherà la medaglia d’oro, compiendo un 
vero e proprio miracolo, capitanata da una specie di santone moti-
vazionale in panchina, Herb Brooks, interpretato splendidamente da 
Kurt Russell.
 
IL SAPORE DELLA VITTORIA 
Stupenda pellicola che spazia tra football e razzismo negli Stati Uniti 
degli anni 70. La pellicola, narra le vicende realmente accadute della 
squadra di football americano del liceo T.C. Williams High School di 
Alexandria (Virginia). Il cast vede un Denzel Washington comandante 
assoluto, ma sono tanti i giovani di talento che interpretano i ruoli 
più disparati, diventati poi grandi attori come Donald Faison, Ryan 
Gosling e Ryan Hurst
 

OGNI MALEDETTA DOMENICA 
Beh, che dire di questo capolavoro di Oliver Stone?
Un vero e proprio inno al football, con lacrime, sangue, realismo e 
crudeltà. Il cast è fantasmagorico con: Al Pacino, Cameron Diaz, Mat-
thew Modine, James Woods, Jamie Foxx. Parte cruciale e da pelle 
d’oca, il mitico discorso motivazionale di Al Pacino negli Spogliatoi.

MILLION DOLLAR BABY 
Con Million Dollar Baby, la boxe torna protagonista, ma lo fa al fem-
minile. Diretto da Clint Eastwood con Morgan Freeman, Hilary Swank 
lo stesso Eastwood sullo schermo, la pellicola è è un bellissimo rac-
conto, con ritmi atmosfere uniche e speciali.
Freeman, vincerà l’oscar come miglior attore non protagonista così 
come Hilary Swank per migliore attrice e Eastwood con miglior film 
e miglior regia.
 
MONEYBALL 
Diretto da Bennet Miller con Brad Pitt come protagonista, Moneyball 
– L’arte di vincere, narra la vera storia di Billy Beane, capace e astuto 
GM della squadra di baseball Oakland Athletics. Pellicola bellissima e 
inaspettata, con una fotografia cruda e impietosa del baseball made 
in USA. Piccolo ma incisivo ruolo anche per il sempreverde Philip 
Seymour Hoffman, in una delle ultime apparizioni prima della morte.
 
BULL DURHAM 
Questo grande classico degli anni 80, complice un cast sublime 
con Kevin Costner, Tim Robbins e Susan Sarandon, ha letteralmente 
aperto una breccia nei cuori di tutti coloro che amano lo sport e il 
baseball. Pellicola di grande spessore umano ed emotivo, che vi farà 
rimanere incollati al televisore, senza colpo ferire.
 
THE BLIND SIDE 
Spettacolare film sul football, con una incredibile e immensa San-
dra Bullock, che  interpreta in maniera fantastica un ruolo per nulla 
semplice. La pellicola, racconta le vicende di Michael Oher dalla sua 
problematica adolescenza, fino a quando diviene un giocatore di fo-
otball americano professionista coi Baltimore Ravens.
La Bullock, interpreta la madre adottiva di Oher e la sua grandissi-
ma prova le vale in meritatissimo Premio Oscar, come miglior attrice 
protagonista.
 
ROCKY 
Detto tutto no?

TORO SCATENATO 
Non poteva mancare il capolavoro firmato da Martin Scorsese e Ro-
bert De Niro. Toro Scatenato, una biografia in bianco e nero del pugile 

italo-americano Jake LaMotta, è un successo clamoroso, capace 
di vincere due premi oscar, miglior attore e miglior montaggio 
e divenuto un vero e proprio cult del cinema americano, è tra i 
migliori film sportivi di sempre, e sicuramente tra i migliori sulla 
boxe.
 
HOOP DREAMS
Infine Hoop Dreams, magnifico documentario sul mondo del 
basket. Tecnicamente non è un film, altrimenti saremo impaz-
zati tra documentari e serie tv, ma lui andava citato ad ogni co-
sto. E’ talmente bello che nel 2005 la Biblioteca Nazionale del 
Congresso Americano, ha deciso di inserirlo nella National Film 
Registry. ìHoop Dreams racconta le vicende di due adolescenti 
afroamericani reclutati da uno scout della St. Joseph High School 
a Westchester, nell’Illinois, mettendo in luce i problemi razziali, 
sociali ed economici negli Stati Uniti degli anni ’90.
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WARRIORCROSS
Se per parlare di vasca idromassaggio 

basta dire “Jacuzzi”, per nominare il 

Warrior Cross basta dire Schollmeier.

S
choll chi? Diranno in tanti, ma tanti altri non saranno certa-
mente stupiti nel sapere che il 9 luglio Manuel Schollmeier, 
nella sua ormai celebre palestra all’aperto nel bosco di Isola 
Farnese, ha per l’ennesima volta vinto la gara della discipli-
na da lui inventata ormai 10 anni fa, che continua a vederlo 
trionfare davanti a sfidanti di ogni età e stazza fisica. Per ca-

pire cos’è effettivamente il Warrior Cross dobbiamo andare indietro negli 
anni, quando iniziavano a nascere i primi circuiti funzionali che poi, in 
minima parte, sono diventati una disciplina vera e propria dando vita al 
CrossFit considerando però, solo alcuni di essi. Solo nell’ultimo decennio, 
che ha visto nascere varie discipline più o meno dure, l’ex campione di 

football americano, Manuel Schollmeier, dopo aver scelto accuratamen-
te gli esercizi più estremi da ogni punto di vista, ha ideato quello che 
oggi è una vera e propria disciplina, che rientra nella categoria degli 
sport estremi, sicuramente la versione più dura e cruda degli allena-
menti di funzionale e cross training, che oggi sono la spina dorsale per 
la preparazione in ogni sport. Questa disciplina, nata come un metodo 
di allenamento adatto a migliorare le prestazioni di atleti provenienti da 
MMA, boxe, lotta, rugby e football americano, adotta come preparazione 
una serie di mortali circuiti, con tempi di recupero minimi, in condizioni 
climatiche che madre natura decide, stagione per stagione, di mettere 
a disposizione.

Si perché il campo di allenamento è totalmente all’aperto, subendo 
quindi le condizioni climatiche, dal gelo invernale all’afa estiva, che le 
varie stagioni propongono, costringendo l’atleta a quello che in gergo 
militare viene definito "adattamento", con attrezzi ricavati da copertoni 
di camion, botti di vino, pezzi di ferro sapientemente lavorati da artigiani, 
incandescenti sotto al sole così come le panche, unica cosa che possa 
ricordare da lontano le normali palestre che tutti conosciamo. In que-
sto contesto estremo, Manuel ospita 4 volte all’anno, i numerosi atleti 
provenienti dal mondo del CrossFit, del calisthenics, della pesistica, del 
Power lifting, della lotta e della boxe che si sfidano come in un fight club, 
nel compiere la mortale serie di innumerevoli esercizi nel minor tempo 

possibile. Nasce così il prototipo del warrior, un atleta preparato a 360°, 
capace di gareggiare in contesti climatici che prevedono pioggia, vento, 
gelo e sole, senza zone confortevoli. Il warriors quindi è, e resta, di nic-
chia, per evidenti motivi, ma con l’allenamento giusto e con la caparbietà 
giusta, si può diventare una macchina da guerra, capace di compiere 
imprese atletiche impensabili ai più. E proprio per cercare di uscire da 
una troppo ristretta cerchia di potenziali atleti, le gare vengono ultima-
mente divise per categoria di peso, ed ovviamente sono aperte anche 
alle donne. Nei pesi massimi oltre a Manuel, che, a 55 anni e con 38 di 
febbre, ha vito la quarantesima gara consecutiva, troviamo Luca Avesani, 
30 anni, l’unico al momento in grado di fare tempi simili a lui, un ottimo 
atleta di oltre 95 kg dove la difficoltà nei movimenti è molta.
Tra i pesi medi, ovvero la categoria che crea più atleti adatti a questa 
disciplina, se dai 75 agli 88 kg la battaglia è molto aperta, nella fascia 
che va da 89 a 99 kg inizia a essere difficile mantenere ritmo cardiaco 
veloce e costante ed il peso ovviamente fa la differenza di volta in volta, 
mentre nella categoria pesi leggeri Guglielmo La Rocca comanda spedi-
to viaggiando in solitaria verso ogni traguardo. Nel femminile la battaglia 
è alla pari tra le due sorelle Tamburrini nella categoria leggeri mentre 
tra i pesi massimi la leader è la giovane e talentuosa Deborah Gianachi, 
inseguita da vicino dalla fortissima Mariana Bojonga.

di Valerio Scambelluri
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L
o scorso 12 luglio a Sabaudia, le Fiamme Gialle hanno festeg-
giato i 70 anni del Gruppo Nautico, sodalizio che dal 1953 si 
dedica alle discipline della canoa e del canottaggio. Dopo la pa-
rentesi iniziale a Gaeta presso la Scuola Nautica della Guardia 
di Finanza, sul finire del 1959 le Fiamme Gialle si trasferirono 
definitivamente a Sabaudia. Con l’arrivo nella “Città delle Dune” 

i finanzieri iniziarono da subito a ottenere i primi successi internazio-
nali. Nel 1961, infatti, il “quattro con” di Vito Casalucci, Salvatore Ibba, 
Francesco Staiti, Michele Vertuccio e il timoniere Giuseppe Giorgianni, 
conquistò il bronzo ai Campionati Europei Elite di Praga, prima medaglia 

Di Andrea Tranquilli

Sabaudia in festa per il 70° anniversario 
della canoa e del canottaggio
Fiamme Gialle

UNA SCIA LUNGA SETTANT’ANNIUNA SCIA LUNGA SETTANT’ANNI

internazionale per il Gruppo Nautico Fiamme Gialle.  Tre di questi “pio-
nieri”, Staiti, Ibba e Vertuccio, già dal mattino erano presenti all’Open Day 
organizzato all’interno degli Impianti Sportivi in riva al lago di Paola. In-
sieme a loro, oltre un centinaio di ex atleti Fiamme Gialle, accompagnati 
dai propri cari, si sono ritrovati per rivivere insieme la memoria dei loro 
trascorsi. Presenti anche giovanissimi appartenenti alle Sezioni Giovanili 
insieme alle medaglie olimpiche di oggi, come la campionessa olimpica 
di Tokyo 2020 in “doppio” Pesi Leggeri Valentina Rodini. Al termine della 
mattinata, particolarmente emozionante è stato il momento di preghiera 
in ricordo delle “fiamme gialle” che in questi settant’anni sono venute a 

mancare.  In un silenzio assordante, il Cappellano Militare Don Valerio 
Carluccio ha benedetto la Coppa donata dalla famiglia Mureddu al Grup-
po Nautico Fiamme Gialle “per aver trasformato, in questi settant’anni, 
tanti giovanissimi ragazzi e ragazze in grandissimi campioni non solo 
nello Sport, ma anche nella vita”. La seconda parte della giornata si è 
svolta invece presso il Teatro Fiamme Gialle “Filippo Mondelli” in centro 
città e numerose Autorità civili e militari tra le quali il e il Comandante 
in Seconda della Guardia di Finanza nonché Ispettore dell’Ispettorato 
degli Istituti di Istruzione della Guardia di Finanza, Gen.C.A. Sebastia-
no Galdino, il Comandante del Centro Sportivo della Guardia di Finanza, 
Gen.B. Antonio Marco Appella, il Sindaco di Sabaudia Alberto Mosca, il 
Presidente e AD di Sport e Salute Vito Cozzoli, il Presidente FICK Luciano 
Buonfiglio e il Presidente FIC Giuseppe Abbagnale, hanno assistito alla 
proiezione del docufilm “Storia di una famiglia gialloverde. Una scia lun-
ga settant’anni” del regista pontino Christian Antonilli. Partendo dai primi 
atleti che gareggiarono con i colori gialloverdi fino ad arrivare a Antonio 
Rossi e Agostino Abbagnale, circa quaranta minuti tra interviste e imma-
gini emozionanti che hanno accompagnato lo spettatore in un viaggio 
nel tempo, alla scoperta degli uomini e delle donne che con sacrificio 
e passione hanno reso il Gruppo Nautico Fiamme Gialle riconoscibile 
e stimato in tutto il mondo. A fare gli onori di casa, il Comandante del 
Centro Sportivo, Gen.B. Antonio Marco Appella che ha dichiarato: “ce-
lebriamo oggi un’eccellenza della componente sportiva della Guardia di 
Finanza e di tutto lo sport remiero italiano, il cui prestigio è riconosciuto 
in tutto il mondo. La passione per queste discipline dure e faticose, la 

capacità di non mollare mai e di rimettersi continuamente in discus-
sione, contraddistinguono questa apprezzata realtà in cui la militarità 
viene espressa in modo particolare attraverso la dedizione allo sport, 
armonizzando organizzazione e professionalità con talento, impegno e 
non comune intraprendenza”. A seguire, il Responsabile della Filatelia 
di Poste Italiane Giovanni Machetti, accompagnato da due atleti della 
Sezione Giovanile di canoa e canottaggio, ha inaugurato l’annullo filate-
lico celebrativo dell’evento, realizzato per l’occasione da Poste Italiane. 
Insieme al Sindaco di Sabaudia e alle Autorità di vertice della Guardia di 
Finanza e dello Sport, è stato effettuato il primo annullo ufficiale. Per ce-
lebrare l’anniversario al meglio, non poteva mancare la Banda Musicale 
della Guardia di Finanza che al tramonto, davanti la Torre Comunale, ha 
allietato tutta la cittadinanza con un concerto suonato da 60 esecutori 
diretti dal Maestro Col. Leonardo Laserra Ingrosso. Tra i brani interpretati 
“Moment for Morricone” di Ennio Morricone e “Olympic Fanfare” di J. 
Williams. Al termine del concerto, il Comandante in Seconda della Guar-
dia di Finanza, Gen.C.A. Sebastiano Galdino, è stato invitato sul palco in-
sieme al Comandante del Centro Sportivo e, prima del consueto scambio 
di doni con il Sindaco Mosca, ha sottolineato come “la Guardia di Finan-
za può fregiarsi di due eccellenze assolute, costituite dalla componente 
sportiva, festeggiata nell’occasione, e da quella bandistica, applaudita 
senza riserva dalla piazza gremita, così diverse ma accomunate da va-
lori quali il lavoro, la dedizione e lo spirito di Corpo, che costituiscono le 
fondamenta di tutta la nostra Istituzione, posta in ogni settore di attività 
al servizio del Paese e dei cittadini”.

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

STORIA DI UNA FAMIGLIA GIALLOVERDESTORIA DI UNA FAMIGLIA GIALLOVERDE
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Indelebili emozioni di un giuramento che farà storia

C
i sono sogni che prendono forma, con la tenacia e la co-
stanza di sempre, si sale oggi su di un nuovo podio, che 
concretizza un cambiamento importante dello sport para-
limpico ed i suoi atleti. Poliziotti non più solo nel cuore: 13 
atleti paralimpici: 7 uomini e 6 donne del gruppo sportivo 
Fiamme Oro, oggi, alla presenza del Capo della Polizia – 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza Prefetto Vittorio Pisani e 
del Presidente del Comitato Italiano Paralimpico, Luca Pancalli, en-
trano a far parte, formalmente, della Polizia di Stato prestando giura-
mento  a conclusione di un corso di formazione iniziato lo scorso 16 
gennaio. Si tratta di un momento importante per tutto il movimento 

di Andrea Cicini

paralimpico e, soprattutto, per lo sport nazionale. Un altro passo verso 
la totale parificazione tra atleti normodotati e paralimpici, che elimina 
un’altra barriera e che si inserisce nel percorso di inclusione portato 
avanti dalla Polizia di Stato ormai da alcuni anni, nel quotidiano e nello 
sport. Grazie alle loro straordinarie capacità e agli strepitosi risultati 
conseguiti a livello internazionale, gli atleti cremisi paralimpici rap-
presentano oggi un esempio per tanti giovani ragazzi portatori di  di-
sabilità. Gli atleti entrano a far parte del ruolo tecnico-scientifico della 
Polizia di Stato assunti, a tempo indeterminato, come agenti tecnici. 
Sin dal 2012 le Fiamme oro della Polizia di Stato avevano intrapreso 
un percorso di grande attenzione alla promozione dei valori dello sport 

I MAGNIFICI
DEL MOVIMENTO PARALIMPICO

FIAMME ORO
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paralimpico, iniziando a tesserare gli atleti per i propri gruppi sportivi, 
grazie ad un accordo di collaborazione con il Cip. 
La Polizia di Stato, nell’ambito di un percorso voluto dal Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza volto all’utilizzo dei più moderni canali 
di comunicazione visiva, ha presentato a Marzo alla XVIII edizione di 
Cortinametraggio, il corto “Segni molto particolari” realizzato da Ales-
sandro Parrello produttore con la West 46TH Films  e da   Maddalena 
Mayneri e Roberto Ciufoli. 
“SEGLI PARTICOLARI” è un inno all’inclusività e al valore della diver-
sità: Laura, la protagonista, è una campionessa di nuoto, cieca dalla 
nascita che, entrata in Polizia come agente tecnico, al termine della 
sua brillante carriera sportiva nel Gruppo Sportivo delle Fiamme Oro, 
sarà impiegata in un Commissariato, iniziando così un nuovo e sti-
molante percorso professionale. Dotata di grande intuito ed empatia, 
Laura saprà dimostrarsi una risorsa preziosa per il Commissariato e 
riuscirà, con l’aiuto dei sui colleghi, a risolvere un caso misterioso.
Ecco chi sono i neo poliziotti:
L’allievo agente tecnico VIO GRANDIS Beatrice Maria, nata a Venezia 
il 4 marzo 1997, pratica lo sport della scherma sin dall’età di cinque 
anni. All’età di undici anni viene colpita da una meningite fulminan-
te che la costringe all’amputazione dei quattro arti. Circa un anno 
e mezzo dopo, riprende l’attività sportiva, anche a livello agonistico, 
specializzandosi nel fioretto di categoria B e diventando con il tempo 
una importante testimonial dello sport paralimpico.
Di seguito, alcuni importanti obiettivi raggiunti nel corso della sua 
carriera sportiva:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate del 2021), oro del fioretto 

individuale e l’argento nel fioretto a squadre;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Nimes (FRA), oro nel fioretto 

individuale;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Pisa (ITA), oro nel fioretto 

individuale.

L’allievo agente tecnico MOGOS Ionela Andreea, nata in Romania il 2 
giugno 1988, ha iniziato ad appassionarsi alla disciplina sportiva della 
scherma, in particolare alle specialità del fioretto e della sciabola di 
categoria A, poco dopo il grave incidente che le ha compromesso del 
tutto l’utilizzo degli arti inferiori. Esempio di tenacia e spirito sportivo, 
raggiunge importanti risultati nel corso degli anni.

Gli obiettivi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate del 2021), argento nel fio-

retto a squadre;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Nimes (FRA), bronzo nel fio-

retto individuale;
• Europei 2022 – Varsavia (POL), argento nel fioretto individuale e 

nel fioretto a squadre, bronzo nella sciabola a squadre.

L’allievo agente tecnico LAMBERTINI Emanuele è nato a Cento (FE) 
il 21 febbraio 1999. 
A causa di una rara malformazione vascolare degenerata negli anni, 
è costretto all’età di otto anni e mezzo circa a subire l’amputazione 
dell’arto inferiore destro. 
A dieci anni inizia ad avvicinarsi al mondo dello sport, in particolare 
alla disciplina della scherma, specialità fioretto e spada di categoria A, 
collezionando traguardi notevoli a livello nazionale ed internazionale.
Gli obiettivi raggiunti:
• Europei 2022 – Varsavia (POL), argento nel fioretto individuale, 

nel fioretto a squadre e nella spada individuale;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Nimes (FRA), bronzo nel fio-

retto individuale;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Pisa (ITA), bronzo nel fioretto 

individuale.

L’allievo agente tecnico GIORDAN Edoardo, nato a Roma il 23 aprile 
1993, a causa di una malattia erroneamente diagnosticata, ha subito, 
a vent’anni, l’amputazione dell’arto inferiore destro. 
Da sempre appassionato di sport (per nove anni ha praticato nuo-
to e per altri 6 anni ha giocato a calcio), anche dopo l’amputazione, 
con forza e determinazione, inizia a costruire la sua brillante carriera 
sportiva nella categoria A della scherma, specialità spada e sciabola.
Tra le vittorie ottenute:
• Europei 2022 – Varsavia (POL), oro nella sciabola a squadre ed il 

bronzo nella sciabola individuale;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Nimes (FRA), oro nella scia-

bola individuale;
• Prova di coppa del mondo 2023 – Pisa (ITA), bronzo nella scia-

bola individuale.
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NUOTO PARALIMPICO
L’allievo agente tecnico GILLI Carlotta, nata a Torino il 13 gennaio 
2001, è affetta da una malattia rara (nota anche come “malattia di 
Stargardt” e origine di una retinopatia degenerativa) che l’ha resa 
ipovedente già da primi anni dell’infanzia (1/10). Dopo anni di sacri-
fici, l'occasione per esordire nel mondo del nuoto paralimpico (nelle 
specialità stile libero, farfalla, dorso e misti) è quella del Meeting in-
ternazionale di Berlino, dove, dopo aver ottenuto la classe sportiva 
S13-SB13-SM13, sigla il record italiano nei 100 dorso e quello mon-
diale nei 200 misti e dei 50 farfalla. La sua carriera sportiva prosegue 
brillantemente conseguendo importanti traguardi:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), oro nei 100 far-

falla e nei 200 misti, argento nei 400 stile libero e bronzo nei 50 
stile libero;

• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 100 farfalla, argento nei 
200 misti e bronzo nei 100 e 400 stile libero;

• World Series 2023 – Lignano Sabbiadoro (ITA), oro nei 200 misti;
• World Series 2023 – Berlino (GER), oro nei 100 dorso e nei 100 

farfalla, argento nei 50 farfalla e bronzo nei 100 stile libero e 
200 dorso.

L’allievo agente tecnico BOGGIONI Monica è nata a Pavia il 5 ago-
sto 1998 con una difficoltà coordinativa degli arti inferiori causata da 
una diplegia spastica. Si dedica al nuoto sin dall’età di due anni, per 
entrare a far parte, nel corso degli anni successivi, del mondo del 
nuoto paralimpico ed ottenere la classificazione sportiva S5-SB3-SM5 
nelle specialità stile libero, dorso, rana e misti. Simbolo di tenacia ed 
ostinazione, nonostante un peggioramento delle sue condizioni fisiche 
registratosi nel corso del 2016, riesce ad ottenere brillanti risultati.
Alcuni importanti obiettivi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), bronzo nei 100 e 

200 stile libero e nei 200 misti;
• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 200 misti, argento nei 

100 e 200 stile libero, nei 100 rana e nella staffetta 4x50 mista, 
bronzo nei 50 dorso e nella staffetta 4x50 stile libero - mista;

• World Series 2023 – Lignano Sabbiadoro (ITA), oro nei 50 rana 
e 50 dorso;

• World Series 2023 – Berlino (GER), oro nei 400 stile libero.

L’allievo agente tecnico GHIRETTI Giulia è nata a Parma il 16 febbraio 
1994. Sin da bambina pratica la ginnastica artistica, poi ritmica, per 
dedicarsi in seguito all’attività sportiva del trampolino elastico. Nel 

2010, a seguito di incidente avvenuto durante un allenamento con 
il trampolino, perde la funzionalità degli arti inferiori. Nel mondo del 
nuoto paralimpico e, in particolare, nelle specialità farfalla, rana e mi-
sti (classe sportiva S5-SB4-SM5), ritrova con determinazione la sua 
dimensione, segnando traguardi nazionali ed internazionali.
Tra gli obiettivi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), argento nei 100 

rana;
• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 100 rana, argento nei 

200 misti e nella staffetta 4x50 mista e bronzo nella staffetta 
4x50 stile libero - mista;

• World Series 2023 – Lignano Sabbiadoro (ITA), argento nei 50 
farfalla e bronzo nei 50 dorso;

• World Series 2023 – Berlino (GER), argento nei 200 rana e bron-
zo nei 100 rana.

L’allievo agente tecnico FANTIN Antonio è nato a Latisana (UD) il 3 
agosto 2001. Colpito all’età di tre anni e mezzo da una malformazione 
artero – venosa che gli compromette la funzionalità degli arti inferiori, 
si avvicina al mondo del nuoto per la riabilitazione post-operatoria. 
Classe sportiva S6-SB5-SM6, specialità stile libero e dorso, esordi-
sce nel 2017 in una competizione internazionale ufficiale agli europei 
giovanili paralimpici, per proseguire negli anni successivi con sor-
prendenti risultati.
Gli obiettivi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), oro nei 100 stile 

libero, argento nei 400 stile libero, nella staffetta 4x100 stile 
libero – maschile ed in quella 4x50 stile libero - mista, e bronzo 
nella staffetta 4x100 mista – maschile;

• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 50, 100 e 400 stile libero 
e nella staffetta 4x100 stile libero – mista, bronzo nei 100 dorso 
e nella staffetta 4x50 stile libero – mista. 

L’allievo agente tecnico BARLAAM Simone, nato a Milano il 12 lu-
glio 2000, è affetto da una ipoplasia congenita del femore destro. La 
necessità di preservare la funzionalità ed il tono muscolare dell’arto 
spinge l’atleta verso la disciplina sportiva del nuoto. 
Entrato a far parte giovanissimo nel nuoto paralimpico, si distingue 
per gli eccellenti obiettivi raggiunti sin dalle prime competizioni. I co-
stanti allenamenti gli permettono di segnare, nelle specialità stile li-

FIAMME ORO
#fiammeoro
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bero, farfalla e dorso (classe sportiva S9-SB8-SM9) brillanti traguardi. 
Tra le vittorie conseguite:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), oro nei 50 stile 

libero, argento nei 100 farfalla e nella staffetta 4x100 stile libero 
– maschile, e bronzo nella staffetta 4x100 mista – maschile; 

• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 50, 100 e 400 stile li-
bero, nei 100 farfalla, nei 100 dorso e nella staffetta 4x100 sile 
libero – mista; 

• World Series 2023 – Lignano Sabbiadoro (ITA), argento nei 50 e 
100 stile libero e nei 100 dorso;  

• World Series 2023 – Berlino (GER), oro nei 50 e 100 stile libero, 
argento nei 50 e 100 farfalla e nei 200 stile libero e bronzo nei 
100 e 400 stile libero. 

L’allievo agente tecnico RAIMONDI Stefano è nato a Soave (VR) il 1 
gennaio 1998. A seguito di incidente stradale subisce una lesione alla 
gamba sinistra che ne riduce la funzionalità. Si inserisce nel mondo 
del nuoto paralimpico come classificazione sportiva S10-SB9-SM10 
– specialità stile libero, farfalla, rana, dorso e misti – partecipando a 
diverse competizioni:
I traguardi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), oro nei 100 rana, 

argento nei 100 farfalla, nei 200 misti, nei 100 dorso e nella staf-
fetta 4x100 stile libero – maschile e bronzo nei 100 stile libero e 
nella staffetta 4x100 mista – maschile;

• Mondiali 2022 – Madeira (PRT), oro nei 100 rana, nei 100 far-
falla, nei 100 dorso, nei 400 stile libero, nei 200 misti e nella 
staffetta 4x100 stile libero – mista, argento nei 100 stile libero e 
bronzo nei 50 stile libero;

• World Series 2023 – Lignano Sabbiadoro (ITA), argento nei 100 
farfalla.

TIRO CON L’ARCO PARALIMPICO
L’allievo agente tecnico PETRILLI Vincenza, nata a Taurianova (RC) il 
28 agosto 1990, perde la funzionalità degli arti inferiori a causa di un 
grave incidente stradale avvenuto nel 2016. 
Nel 2020, poco prima della pandemia da Covid – 19, si unisce alla 
nazionale paralimpica di tiro con l’arco, nella specialità Ricurvo Opene 

- classe sportiva W2.
Il suo desiderio di rinascita le consente, con sacrificio, determinazione 
ed ottimismo, di ottenere considerevoli vittorie. 
I traguardi raggiunti:
• Paralimpiadi Tokyo 2020 (disputate nel 2021), argento nel ricur-

vo individuale;
• Mondiali 2022 – Dubai (UAE), oro nel ricurvo individuale, nel mix 

team e nel team;
• Europei 2022 – Nottingham (GBR), oro nel ricurvo individuale e 

nel mix team. 

SCI PARALIMPICO
L’allievo agente tecnico DE SILVESTRO Renè, nato a San Candido (BZ) 
il 26 giugno 1996, si è appassionato sin da bambino alla disciplina 
sportiva dello sci. Nel 2013, a causa di un incidente in una delle prime 
gare giovanili, subisce la paralisi degli arti inferiori. 
Fermo nell’obiettivo di voler tornare a praticare lo sci, esordisce nel-
lo sci paralimpico nella stagione 2015/2016, classe sportiva sitting 
– specialità discesa libera, slalom, slalom gigante, super G e super 
combinata, classificandosi egregiamente nelle più importanti compe-
tizioni del settore: 
• Paralimpiadi Pechino 2022, argento nello slalom gigante e bron-

zo nello slalom speciale;
• Mondiali 2023 – Espot (SPA), argento nello slalom e nella com-

binata.

SNOWBOARD PARALIMPICO
L’allievo agente tecnico LUCHINI Jacopo, è nato a Prato il 10 ottobre 
1990 senza la mano sinistra a causa di una aplasia. Fino all’età di 
dodici anni si dedica al nuoto, collezionando diverse medaglie, per 
appassionarsi solo in seguito alla disciplina dello snowboard.
 Nell’ambito dello snowboard paralimpico e, in particolare, nelle spe-
cialità Snowboard cross e Banked Slalom – classe sportiva Upper 
Limb – segna traguardi importanti. 
Ai mondiali paralimpici 2023 – La Molina (SPA) consegue:
• oro nello snowboard cross e nello snowboard cross – team, 
• argento nel dual banked slalom - team 
• bronzo nel dual banked slalom. 

FIAMME ORO
#fiammeoro
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CIRCOLI
#circoli

Inizia l’estate a Roma, e come da tradizione, è tempo di notti sul Tevere e della Coppa 

dei Canottieri, l’appuntamento che da 59 anni si ripete ininterrottamente e che fa della 

competizione tra i circoli storici della Capitale il torneo più antico d’Europa.

S
palti sempre gremiti, grande attenzione mediatica ma so-
prattutto una ricca partecipazioni di personaggi noti che 
anche in questa edizione hanno animato la famosa 'fossa' 
del Circolo Canottieri Lazio. Un'edizione questa che ha visto 
la partecipazione anche del ct della Nazionale italiana di 
calcio Roberto Mancini. Così come ai tempi di Sampdoria 

e Lazio, il Mancio all'esordio nella categoria Over 60 con la sua ele-
ganza ed i suoi colpi di classe ha deliziato gli spettatori che hanno 
potuto godere dei numeri di un campione che ancora oggi è capace di 
strappare applausi. Al ct azzurro sono bastati due minuti per segna-
re il primo goal (finirà la sua gara trionfale con una doppietta), in un 
match che l’Aniene ha condotto in porto con decisione (6-1 il risultato 
finale), respingendo gli attacchi di un coriaceo Circolo Tennis Eur. Con 
l’immancabile numero 10 sulle spalle il ct azzurro ha dimostrato un 

eccellente stato di forma, dispensando assist da navigato metronomo 
del Calcio a 5 e un tacco al volo che ha strappato gli applausi del pub-
blico ancora oggi estasiato dai suoi numeri ed il video dei suoi numeri 
e in poche ore diventato a dir poco virale. Per Mancini si è trattato di 
un ritorno nella “Fossa” dove, venti anni fa subito dopo la vittoria dello 
scudetto con la maglia della Lazio, scese in campo con la casacca del 
Circolo Canottieri Roma. Una squadra piena zeppa di personaggi noti 
quella dell'Aniene Over 60 che ha visto alternarsi sui campi di gioco 
del canottieri Lazio personaggi del calibro di Andrea Abodi, Ministro 
dello Sport, Giovanni Malagò, presidente del Coni e Diego Tavano tra i 
più importanti agenti Fifa in Italia e procuratore tra gli altri di Edoardo 
Bove. Aniene che in questa edizione della Coppa Canottieri è tornato a 
fare la voce grossa ed è stato grande protagonista. Non è stato certa-
mente da meno Bruno Giordano sceso in campo proprio con la maglia 

di Mario Monetti

CI VEDIAMO AL CANOTTIERICI VEDIAMO AL CANOTTIERI
CIRCOLI

#circoli

Gli anni passano ma la Coppa dei Canottieri, giunta alla 59a edizione e all'alba 
dell'appuntamento numero 60, che si preannuncia ricco di grandi sorprese, 

mantiene intatto il suo fascino.

del Canottieri Lazio. L'ex giocatore, che lo scorso anno ha tifato come 
un matto nella finale che il figlio Rocco ha vinto nella categoria Assoluti 
nel derby contro la Roma grazie alla rete all’ultimo minuto di Saddemi, 
quest'anno ha rimesso gli scarpini a dire il vero mai appesi al chiodo. 
L'ex giocatore tra le altre di Lazio e Napoli (con cui vinse lo scudetto 
insieme ad un certo Maradona), oltre ad aver brillato per i (soliti) gol e 
gli assist si è distinto anche per aver ceduto un calcio di rigore ad un 
compagno di squadra, un gesto apprezzato anche dal pubblico presen-
te che gli ha dedicato un lungo applauso.
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CIRCOLI
#circoli

VALERIO GALEA CUPVALERIO GALEA CUP
Ritorna a Roma in via Veneto la finale della «Coppa Davis under 18» nella prestigiosa 

location del Circolo della Ginnastica Roma dal 7 al 9 agosto

D
opo il successo dell’edizione 2022 
della fase di qualificazione della 
Valerio Galea Cup, quest’anno ri-
torna, nella magica cornice dello 
storico circolo della Ginnastica 
Roma dal 7 al 9 agosto all’ombra 

delle mura aureliane, la fase finale del torneo 
diretto da Tennis Europe e dalla FITP, che vede 
impegnati i migliori tennisti under 18 delle più 
forti nazionali europee per aggiudicarsi il titolo 
della prestigiosa competizione a squadre giun-
ta alla sua  32esima edizione alla quale hanno 
partecipato numerosi giocatori che hanno poi 
raggiunto i vertici delle classifiche mondiali, tra 
i quali Boris Becker e Ivan Lendl e gli italiani, 
Ocleppo e Camporese. Valida come “Coppa 
Davis under 18”, la Valerio Galea Cup è infatti 
la più importante competizione tennistica eu-
ropea under a squadre. Inaugurata in Italia nel 
1970 quale tributo della Fit a Vasco Valerio, 
giocatore e capitano della squadra di Coppa 
Davis, si giocava anche in Francia sin dal 1950 
la Galea Cup under 21. Dal 1991 Francia e Ita-
lia hanno unito i due eventi riconosciuti come 
Campionati Europei under 18 pertanto la finale 
del torneo si gioca ad anni alterni in Francia e 
in Italia e quest’anno presso il prestigioso cir-
colo romano si disputerà la fase finale. 
Arriveranno a competere a Roma le migliori 
otto rappresentative nazionali uscenti dalle 
fasi di qualificazione disputate dal 2 al 4 ago-
sto tra le 25 Nazioni che parteciperanno al tor-
neo nei gironi che si terranno a Ricany nella 
Repubblica Ceca, a Vichy in Francia, a Bytom in 
Polonia dove sarà impegnata anche la nazio-
nale italiana e a Piestany in Slovacchia.
Ciascuna squadra sarà composta da tre gio-
catori e da un Capitano non giocatore e cia-
scuno scontro prevederà lo svolgimento di 2 
singolari ed 1 doppio. Le nazionali impegnate 
nel torneo potranno, arrivando a Roma, go-
dere, grazie all’ottima ubicazione del circolo, 
della bellezza della rinomata via Veneto, della 
vicina scalinata di Trinità dei Monti della fa-
mosa piazza del Popolo e dell’incantevole Villa 
Borghese, essendo la Ginnastica Roma situata 
all’ingresso di Porta Pinciana, occasione pre-
ziosa di promuovere nel mondo la bellezza e 

A cura di Sonia Magarelli - Responsabile marketing della Ginnastica Roma

la storia di Roma anche attraverso lo sport. Vi aspettiamo pertanto dal 7 al 9 Agosto presso il 
circolo ospitante della Ginnastica Roma in viale del Muro Torto 5 per godere sicuramente oltre 
che di un bellissimo tennis (in allegato il programma e gli orari del torneo) anche della magia di 
una location così prestigiosa.
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IN COLLABORAZIONE CON

PADELCLUB

IL BOSS DEL PADEL
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Foto: FITP & Premier Padel

PADELCLUB

IO E MIKE PER STUPIRE ANCORAIO E MIKE PER STUPIRE ANCORA
N

ato in Argentina a Pehuajo il 19 
maggio 1979, Fernando Belaste-
guín, per tutti “Bela”, è conside-
rato da sempre il Boss del padel, 
tanto da diventare il migliore gio-
catore di tutti i tempi con record 

incredibili, come ad esempio essere stato per 
16 anni consecutivi numero 1 al mondo. Intel-
ligenza tattica, carattere da combattente, una 
eccezionale qualità nel gioco ed una grande 
tenuta fisica, ma anche…come si definisce 
lui un “calentón” in campo, sono i principali 
ingredienti che appartengono a questa leg-
genda del padel che a “soli” 44 anni continua 
a stupire, ma soprattutto a vincere, lanciando 
ogni anno giovani super promettenti, come in 
questa stagione giocando in coppia con Mi-
guel Yanguas, con cui è arrivato a sfiorare la 
finale nel Major Premier Padel di Roma che si 
è concluso pochi giorni fa. Attualmente al n. 
7 della classifica WPT (n.4 in quella FIP), Bela 
può vantare una percentuale di vittorie nella 
sua vita agonistica pari all’86%.
Quali aspettative avete per questa secon-
da parte della stagione?
Vogliamo continuare ad essere una coppia 
molto competitiva per cercare di arrivare 

sempre in semifinale e finale.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
Per l'atleta e per lo sport avere due circuiti 
e giocare 30 tornei all'anno non è il massi-
mo, ma siamo convinti che qualcosa doveva 
cambiare così che a partire dal 2024, ci sia 
un calendario unificato in cui i giocatori pos-
sano scegliere i tornei da giocare.
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Qui preferisco non rispondere, perché ci 
sono molti ragazzi che giocano bene e dir-
ne un paio sarebbe un errore a causa della 
pressione che potrebbe esercitare su di loro, 
credo che la cosa migliore sia incoraggiarli 
a continuare ad allenarsi e ad essere il più 
professionali possibile e questo li farà cre-
scere molto.
Outdoor o indoor?
Mi piace giocare su entrambi i campi, credo 
che ognuno abbia le sue particolarità. Barcel-
lona, Mendoza, Madrid, Roma, Parigi, ognuno 
di loro è speciale a prescindere che si giochi 
al chiuso o all’aperto.
Chi sono i migliori giocatori della storia 
del padel nelle categorie maschile e fem-
minile?
Citandone tre, direi Alejandro Lsaigues, Roby 

PADELCLUB

Gattiker e Juan Martin Diaz, mentre tra le donne Carolina Navarro, Cecilia Baccigalupo e Adria-
na Costagliola, ma ce ne sono molte altre.
Parlaci del tuo coach.
Il mio allenatore è Miguel Sciorili da circa 15 anni e ciò che apprezzo di più di lui è che gli piace 
continuare a imparare e soprattutto siamo molto amici.
Se potessi "rubare" un colpo a un giocatore? 
Lo smash di Agustin Tapia, mi sarebbe molto utile.
Tre consigli che daresti ad un giocatore amatoriale?
Non mi considero nessuno per dare consigli, solo che se hai trovato nel padel uno sport in cui 
ti diverti, continua a praticarlo perché è uno sport spettacolare.
Se non avessi fatto il giocatore professionista?
Senza dubbio sarei stato un economista.
Che racchetta usi e quali sono i tuoi sponsor tecnici?
Uso la Wilson Bela Pro v2 ed anche l’abbigliamento e le calzature sono firmate sempre da 
Wilson.
Sogno nel cassetto?
Voglio che la mia famiglia continui a essere in salute e potermi godere ogni giorno futuro della 
mia vita.
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A
rturo Coello e Agustin Tapia, Gem-
ma Triay e Marta Ortega. Sono 
loro i campioni della seconda edi-
zione del BNL Italy Major Premier 
Padel, il primo torneo combined 
nel circuito. Nel torneo maschile 

ha trionfato la coppia migliore della stagione 
e del torneo. Coello e Tapia hanno centrato 
subito il bersaglio grosso alla prima finale in 
un torneo Premier Padel battendo 7-5 7-6 Fe-
derico Chingotto e Paquito Navarro. Anche il 
primo Major al femminile nella storia del cir-
cuito Premier Padel è andato alla coppia che 
ha mostrato il livello di gioco più continuo al 
Foro Italico. In una finale combattutissima dal 
primo all'ultimo punto, Triay e Ortega hanno 
sconfitto 6-3 3-6 7-5 le numero 1 del tabello-
ne, le spagnole Ari Sanchez e Paula Josema-
ria, premiata comunque come ‘Miglior gioca-
trice Eni del torneo’.

LA GIOIA DI ORTEGA E TRIAY
"Sono felicissima, è incredibile giocare qui", 

GRANDE SUCCESSO DELLA 2° EDIZIONE DEL TORNEO ROMANO

PRIMO MAJOR COMBINED DELLA STORIA

BNL ITALY MAJOR PREMIER PADEL

Nel femminile trionfano Triay-Ortega e nel maschile i re sono Coello e Tapia
ha detto dopo la partita Gemma Triay, che a 
Roma ha giocato la Serie A e contribuito allo 
scudetto del Circolo Canottieri Aniene. "Ho 
ancora i brividi, è una finale storica, la prima 
femminile nel Premier Padel e la prima che 
abbiamo vinto insieme. È anche la prima volta 
che battiamo Ari e Paula – ha aggiunto –. Se 
oggi abbiamo vinto è perché abbiamo gioca-
to benissimo, sono veramente felice: voglio 
ringraziare tutti, è stata una settimana incre-
dibile. Speriamo di poterci vedere di nuovo il 
prossimo anno, baci a tutti". "Penso che sia 
il miglior momento della mia vita e della mia 
carriera, questo torneo era davvero molto im-
portante per noi e se ieri abbiamo realizzato 
un sogno, immaginate oggi – ha sottolineato 
Ortega –. Non ho parole...voglio congratu-
larmi con le avversarie, che stanno facendo 
una grande stagione. È stata una finale vera-
mente molto difficile, voglio ringraziare anche 
il nostro team che ha fatto un grande lavoro 
in poco tempo. È un piacere giocare con te 
Gemma, sei fantastica". Poi la dedica alla fa-

miglia e al coach Maxi Grabiel, traghettatore 
di un progetto iniziato con qualche incertezza 
ma che da Roma cambia decisamente passo.

LE PAROLE DI COELLO E TAPIA
Evidente la soddisfazione di Coello e Tapia, 
che hanno conquistato il primo titolo in coppia 
nel circuito Premier Padel. "È incredibile gio-
care con un pubblico così, sono molto conten-
to – ha detto Tapia –.
Ringrazio Arturo, giocare con lui è molto facile. 
Congratulazioni anche a Chingotto e Paquito, 
sono avversari molto difficili da affrontare. 
Un saluto alla gente e...grazie Roma!". "Non 
potrei essere più felice – spiega Coello –, 
aver vinto in questo scenario, al Foro Italico, 
è splendido. Voglio anche fare gli auguri alla 
mia fidanzata che festeggia il suo complean-
no. Grazie veramente a tutti!". Nonostante la 
seconda sconfitta in finale a Roma, Paquito 
Navarro non ha comunque perso il suo buo-
numore. Dopo la finale, ha proclamato il suo 
amore per la città per poi scatenarsi con il 
pubblico sulle note di Freed from desire.

PARATA DI CAMPIONI DEL MONDO 
AL FORO 
Ad assistere alle finali, tra i 10 mila spettatori 
che hanno riempito il Foro Italico, c'era anche 
un quartetto di appassionati d'eccezione. I tre 
campioni del mondo del 2006 Francesco Totti, 
Daniele De Rossi e
Marco Materazzi, e l'attuale allenatore della 
Roma, José Mourinho. Tutti accomunati dall'a-
more per il padel, lo sport della ‘seconda car-
riera’ dei calciatori che, una volta smesso di 
giocare, continuano a divertirsi ma con il ‘pala’ 
in mano. Per De Rossi, tra l'altro, è stata la 
seconda apparizione consecutiva sul Centrale: 
ieri, infatti, l’ex centrocampista della Nazio-
nale aveva ricevuto la maglia in dono dal suo 
amico Martin Di Nenno, nonostante la sconfit-
ta di quest’ultimo in semifinale (in coppia con 
Franco Stupaczuk) per mano di Arturo Coello e 
Agustin Tapia, poi vincitori del torneo.

NUMERI DA RECORD
Sulla scia degli Internazionali BNL d’Italia, an-
che il BNL Italy Major Premier Padel è tornato 
a Roma in un site ancora più grande, ricco e 
coinvolgente, riuscendo non solo a bissare ma 
a migliorare il successo dello scorso anno, 
con numeri ancora più rilevanti: main draw 
maschile a 56 coppie e femminile a 48; 134 
spettacolari incontri disputati sulla lunghezza 
di 9 giorni; 10mila presenze registrate com-
plessivamente nella sola giornata di sabato; 

circa 25mila spettatori paganti per un incas-
so, dato dalla sola biglietteria, di 1,2 milioni 
di euro, il 44% in più dello scorso anno; un 
montepremi ricchissimo di ben 875mila euro 
(525mila destinati al torneo maschile, 350mila 
a quello femminile) che fa dell’appuntamento 
del Foro Italico il torneo di padel con il prize 
money più alto di sempre.
 
VOLANO ANCHE I SOCIAL
L'edizione 2023 del BNL Italy Major Premier 
Padel registra un grande successo anche sui-
social. I profili ufficiali del torneo (su Facebook, 
Instagram e TikTok) evidenziano dati in forte 
crescita rispetto allo scorso anno:
 
• Impression: 7.9MLN (+68% rispetto al 

2022)
• Engagement: 218K (+251% rispetto al 

2022)
• Contenuti pubblicati: 788 (+28% rispetto 

al 2022)
• Fan & Followers: 17.697 (+134% rispet-

to al 2022)
 
LE DICHIARAZIONI
Angelo Binaghi, Presidente della Federazione 
Italiana Tennis e Padel: “Nel 2022, al termine 
del torneo, di fronte al successo sorprendente 
che ebbe, dissi che sarebbe stata solo la pri-
ma tappa di un lungo cammino di crescita, che 
ci saremmo subito messi al lavoro per prepa-
rare un'edizione migliore. Non sapevamo che 
un anno dopo avremmo commentato un even-
to storico, tale è stato questo BNL Italy Major 
Premier Padel: il primo torneo di questo livello 
aperto alle donne, una scelta che ha reso giu-
stizia alle atlete straordinarie che abbiamo vi-
sto sui campi del Foro Italico questa settimana 
e si è rivelata vincente, per il livello di gioco 
espresso e per l'attenzione che il pubblico gli 
ha riservato. Chiudiamo, com'è ormai nostra 
consuetudine, con numeri record: circa 25mila 
spettatori paganti per un incasso, dato dalla 
sola biglietteria, di 1,2 milioni di euro. Nono-
stante un caldo eccezionale che ha messo in 
difficoltà giocatori e spettatori, Roma si con-
sacra come una delle capitali mondiali del pa-
del, oltre che del tennis. Abbiamo vinto anche 
questa partita, ma direi che l'hanno vinta tutti 
quelli che l'hanno giocata: la Federazione che 
ha investito e continuerà a investire nel padel; 
Sport e Salute che ha messo in campo, anco-
ra una volta, la sua efficienza; la Federazione 
internazionale che continua a credere in noi; 
Premier Padel che ci dà l'opportunità di orga-
nizzare questo torneo; il Dipartimento Sport, il 

Comune di Roma e la Regione Lazio che ci so-
stengono, come i nostri partner, a cominciare 
da BNL. Perciò, alla luce di questo risultato, ci 
prendiamo l'impegno con i nostri tesserati, i 
praticanti e tutti gli appassionati delle nostre 
discipline di rimetterci subito al lavoro per la 
prossima edizione, che ovviamente sarà la mi-
gliore di sempre”.

PADELCLUB

 
Luigi Carraro, Presidente Federazione Interna-
zionale Padel: “Un anno fa portammo il grande 
padel a Roma e fu un successo. Quest’anno 
lo abbiamo spostato a luglio e sul Centrale, 
e sembrava una pazza idea. E invece, oggi 
possiamo dire che è stata una sfida vinta. Di 
organizzazione, gioco, pubblico. Nel 2022, vo-
levamo conquistare il cuore dei giocatori. Nel 
2023, quello di tutti gli appassionati di padel, 
a cominciare dai romani, che ancora una volta 
hanno dimostrato di amare pazzamente que-
sto sport. Ma in questi giorni il Foro ha parlato 
tutte le lingue del mondo, perché il padel ha 
una vocazione universale, supera le barriere, 
unisce i popoli, anzi un popolo, meraviglioso, 
unico. Come il lavoro di squadra che ha con-
sentito il successo di questa edizione, la pri-
ma in versione combined, aperta alle donne: 
anche qui, non abbiamo mancato l’appunta-
mento con la Storia. Desidero ringraziare la 
Federazione Italiana Tennis e Padel e Sport e 
Salute per la straordinaria organizzazione di 
questo torneo in questo luogo unico al mondo, 
il Foro Italico. Un plauso anche alla Federazio-
ne Internazionale e a Premier Padel per far sì 
che il nostro tour sia ogni giorno più innovati-
vo e professionale. Continueremo a lavorare, a 
crescere, a sognare insieme, per il padel, per 
lo sport”.
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Una mattinata speciale per il mondo amatoriale del MSP Roma,
Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI.

MSP

L
o scorso 3 luglio, prima della partenza 
per l’Umbria per la Finale Nazionale, 
i campioni della fase di Roma e pro-
vincia del Padel Colli Portuensi, i vi-
cecampioni dell’Eschilo e i campioni 
d’Italia 2022 del Mas Padel sono sta-

ti ricevuti nell’Aula Giulio Cesare Campidoglio 
dall’Assessore al Turismo, Sport, Grandi Eventi 
e Moda di Roma Capitale Alessandro Onora-
to. Un appuntamento, questo, organizzato per 
celebrare le squadre protagoniste della fase 
finale di un torneo – patrocinato dall’Assesso-
rato al Turismo, Sport, Grandi Eventi e Moda di 
Roma Capitale – che nella sola fase di Roma e 
provincia ha fatto registrare ben 168 squadre 
iscritte. Alla finale nazionale, invece, hanno 

UN PREMIO AMBITO

partecipato 16 club provenienti da dieci regio-
ni d’Italia. La Coppa dei Club infatti negli anni 
è diventata una manifestazione di riferimento 
per il mondo del padel amatoriale e la Finale 
Nazionale è stata sostenuta anche in quest'e-
dizione da importanti partner quali Tap Air Por-
tugal, Birra Tsingtao, che quest’anno festeggia 
il suo 120° anniversario, Ente del Turismo di 
Barbados, Fondazione Entain, Acqua Cottorel-
la, Cisalfa Sport, One Padel, Italgreen e Rossi 
concessionaria Mercedes per l’Umbria. Pre-
sente in Campidoglio anche la delegazione di 
Padel Mixto – manifestazione inclusiva, che ha 
visto la partecipazione in coppia di un atleta 
normodotato e di uno con disabilità motoria – 
dell’ASD Ecopadel, anch’essa impegnata nelle 

finali di Terni, formata dal presidente dell’ASD 
Sportinsieme Luca Alessandrini, dal presi-
dente dell’ASD Ecopadel Massimo Malizia e 
dall’atleta paralimpico Roberto Punzo. “Siamo 
orgogliosi di aver ricevuto in Campidoglio gli 
atleti del Padel Mixto che sono stati impegnati 
dal 7 al 9 luglio a Terni con una bella sfida 
a squadre aperta ad atleti normodotati e con 
disabilità motoria nella stessa coppia. Una 
manifestazione inclusiva, un’occasione che 
deve essere d’esempio. Il padel è uno sport 
che ha preso piede in maniera impressionante 
nel nostro Paese e nella nostra Regione: basti 
pensare all’1,2 milioni di praticanti in Italia o 
agli oltre 350mila che giocano a Roma. Gra-
zie a competizioni come quella di Terni con il 
Padel Mixto abbiamo però la dimostrazione 
plastica di come lo sport quando viene messo 
nelle condizioni di farlo riesce ad eliminare gli 
ostacoli e a mettere gli atleti l’uno al fianco 
degli altri senza etichette o impedimenti”, le 
parole di Alessandro Onorato, Assessore di 
Roma Capitale allo sport, ai grandi eventi, al 
turismo e alla moda. A chiudere il cerchio, 
nell’Aula Giulio Cesare sono state premiate 
anche le squadre romane che hanno parte-
cipato alla finale nazionale di calcio a 5 ma-
schile e femminile, evento disputato durante 
la rassegna nazionale MSP Day 2023, che si 
è svolta dal 23 al 25 giugno a Rimini. Nel ma-
schile, il Circolo Belle Arti si è classificato al 
secondo posto; stesso piazzamento anche per 
il Futsal Team Lazio nel femminile.

OUTLOOK

Nel primo semestre del 2023 abbiamo avuto in Italia una crescita
del numero delle strutture dell’11% e dei campi del 15%.

di Carlo Ferrara 

LO SCENARIO
Eccoci come sempre con la nostra fotografia 
periodica sulla situazione in Italia. Dopo tre tri-
mestri di flessione della crescita di nuovi club si 
è ritornati con il segno positivo. Passato questo 
primo semestre  e rispetto ai dati di fine dicem-
bre 2022 (fonte dati  Osservatorio  Mr Padel 
Paddle) abbiamo avuto un incremento delle 
strutture (circoli sportivi, club di padel, strutture 
ricettive) dell’ 11% che sono passate da 2.792 

RIPRENDE LA CRESCITA DEI CLUB NEL 2° TRIMESTRE

GLI APPASSIONATI RESTANO STABILI

a 3.111 unità (+ 319 club). Per i campi l’incre-
mento è stato del 15% da  7.128 a 8.163 (+ 
1.035 campi). Sono stati quindi superati ben 2 
obiettivi: le 3.000 strutture dove giocare a padel 
in Italia e la quota di 8.000 campi sparsi per la 
nostra penisola. Il 37% dei campi è indoor con 
ben 3.841 “gabbie” distribuite su 1.081 centri 
sportivi dotati di coperture. Se consideriamo 
solo il 2023 questa quota si alza al 40%. Esi-
stono 1.409 comuni con la presenza di almeno 
una struttura dove giocare a padel che rappre-
sentano il 18% di tutti i comuni in Italia.

LE REGIONI
Le regioni in assoluto con il maggior numero di 
campi e strutture sono sempre il Lazio (1.826 
campi e 551 strutture) seguito dalla Lombardia 
(1.058;235) e chiude la Sicilia (778;298). Il La-
zio è la regione quindi che ha la maggiore inci-
denza di campi in Italia (22% sul totale) mentre 
la Lombardi si attesta al 13%.
Relativamente ai campi indoor, resta ben stabile 
al comando la Lombardia con 768 campi (25% 
di tutti i campi al coperto in Italia), seguita dal 
Lazio (566) e dal Piemonte (302). La Lombardia 
è anche la regione che vanta più di 225 comuni 
dove giocare; seguono il Piemonte (140) il Lazio 
(116) e la Campania (110). In Umbria, Puglia e 
Toscana più di un terzo dei loro comuni ha una 
location dove poter giocare. La provincia e città 
metropolitana  con il maggior numero di campi 
è sempre Roma con 1.426 (383 club), seguita 
da altre 3 province con almeno 100 clu, quali 
Milano con 413 campi (102 club) , Torino con 
324 campi  (121 club) e Napoli 281 (127 club).

GLI APPASSIONATI
Abbiamo analizzato, come nel 2022, i dati di 
Meta (Instagram + Facebook) di coloro che se-
guono questo sport. A fine giugno in Italia sono 
stimati 4.350.000 profili che seguono il padel 
(erano 4.390.000 a dicembre del 2022) di cui 
70% uomini e 30% donne. Rispetto alla prece-
dente rilevazione gli uomini sono saliti di circa 
60.000 unità  mentre i profili femminili sono 
calati di ben 100.000 unità. E’ la Lombardia la 
regione con il maggior numero di appassionati 
social con 700.000 followers seguito dal Lazio 
(622mila) e dalla Campania (445 mila),  ma se 
invece consideriamo solo le donne vediamo 
che ci sono più laziali che lombarde (223.000 
vs 211.000).
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Animali, città, lavori, supereroi… tutti hanno qualcosa 
in comune, il Padel! I soprannomi vanno di pari passo 
con lo sport e il 20×10 non è stato da meno. Ce ne sono 
di tutti i tipi alcuni riconoscibili altri inverosimili ma 
vediamo i più famosi.

PADELCLUB CURIOSITÀ

N
ella sezione animali, ci sono diversi soprannomi molto ri-
conoscibili, anche se ce n’è uno che prende la palma…‘El 
Lobo’ (il lupo) ovverosia Juan Lebrón ha trasformato l’u-
lulato in un grido di guerra e nel suo marchio personale. 
Oltre a Lebrón, anche ‘El Tiburón‘ Maxi Sánchez (lo squa-
lo), ‘El Gato’ Juan Tello (il Gatto) o ‘Superratón‘ Federico 

Chingotto (il supertopo) fanno parte di questa lista di fauna nella se-
zione maschile. Nel tabellone femminile c’è solo ‘La Pantera‘ Julie-
ta Bidahorria. La geografia è presente anche nel mondo del padel. 
Agustín Tapia è ‘il Mozart di Catamarca‘, ‘Sanyo’ Gutiérrez è ‘il Mago 
di San Luis‘, Franco Stupaczuk è nato a Chaco, ma è ‘El Polaco‘ e 
Pablo Lima sarà sempre  ‘El Canon de Porto Alegre‘. I soprannomi 

DEI GIOCATORI DEL PADEL MONDIALE
I SOPRANNOMI PIÙ CURIOSI

PADELCLUB

attraversano i confini e ci sono alcuni giocatori che sono sopranno-
minati in un’altra lingua. Il più riconoscibile è Fernando Belasteguín, 
meglio conosciuto come ‘el Boss‘. Un’altra numero uno è Alejandra 
Salazar, soprannominata in Italia Bandejandra. Ari Sánchez è ‘Magic‘, 
Arturo Coello è ‘King‘ anche se il pioniere dei soprannomi è stato 
Matías Díaz, ‘El Warrior‘. I giocatori più veterani o storici hanno il loro 
posto in questa lista. Il più illustre è Juan Martín Díaz, meglio co-
nosciuto come “El señor de los reflejos‘, ma anche giocatori come 
Miguel Lamperti, che ha più soprannomi come ‘El rifle‘ (il fucile), ‘El 
Canoso‘ (il grigio) o “El Genio del Pelo Blanco“, o Alejandro ‘El Mago’ 
Sanz fanno parte di questa lista. Tra le donne, Carolina Navarro sarà 
sempre ‘La Perla‘. L’ultima categoria accoglie il resto dei giocatori 
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che hanno un soprannome. La ‘Doctora’ Marta Ortega o ‘el Turquito‘ 
(il tacchino) o “el Rengo” (il claudicante) Martín Di Nenno sono alcuni 
esempi. Anche il cinema  ha il suo piccolo spazio perché Álex Ruiz è 
“Capitan America” e Momo González è anche conosciuto come “Peter 
Pan“. Tra tutti quelli più elaborati abbiamo Lucas Campagnolo, noto 
anche come ‘Campiña’, e il ‘Khalifa‘ Javi Garrido che chiudono questa 
lista lato maschile. Tra le donne Paula Josemaría è soprannominata 
‘Dinamita Josemaría‘, le gemelle Sánchez Alayeto sono sempre le 

‘Gemelas Atomikas‘ e Bea González non perderà mai di essere ‘La 
perla de el Palo’ (cioè la bambina prodigio di El Palo vicino Malaga). 
Oltre alle gemelle Alayeto ci sono altri soprannomi per le coppie, i più 
comuni di questo periodo sono i “Goden Boys” Tapia-Coello, i “Super-
pibes” Stupaczuk-Di Nenno, i “Galacticos del Padel” Lebron-Galan, le 
Triazar Triay-Salazar. In Italia abbiamo avuto invece le “sorelle d’Italia” 
Chiara Pappacena- Giulia Sussarello e le “Supercar” Carolina Orsi e 
Carlotta Casali.

PADELCLUB
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CHE ITALIA A CRACOVIA!CHE ITALIA A CRACOVIA!
GIOCHI EUROPEI 2023

Una nuova pagina storica per il padel. Con l'esordio 
nei Giochi Europei 2023, svolti in Polonia, il padel 
aggiunge un tassello ulteriore nella sua crescita, per 
continuare a cullare quel sogno olimpico che dopo 
quest'avventura diventa sempre più concreto.

I 
Giochi Europei, iniziati con la Cerimonia di apertura lo scorso 21 giugno, è un evento 
cruciale nel cammino verso i Giochi con qualificazione diretta per un gran numero di 
discipline e assegnazione di punti per la classifica del ranking Olimpico. E' stata una 
prima volta emozionante per la nostra Nazionale, che torna in Italia con un bottino da 
favola: 1 oro, 1 argento e 1 bronzo. Partiamo dal metallo più pregiato, conquistato nella 
categoria femminile dalla coppia Giorgia Marchetti-Carolina Orsi. Una vittoria storica 

sia perchè è la prima medaglia d'oro conquistata nel padel sia perchè arrivata battendo la 
Spagna sia in semifinale che nella finalissima: le due azzurre hanno infatti sconfitto prima 
la coppia Canovas-Martinez per poi avere la meglio sulle teste di serie Marta Barrera-Marta 
Caparros dopo quasi tre ore di una partita adrenalinica, emozionante e conclusa con il 
punteggio di 6-4 4-6 7-5.

"Ancora sono incredula, mi ci vorrà qualche 
giorno per realizzare ciò che è successo - le 
parole di Giorgia Marchetti appena atterrata a 
Roma -  uno scenario incredibile, nella piaz-
za di Cracovia e con gli spalti pieni. Abbia-
mo vinto perchè ci abbiamo messo qualcosa 
in più, con Carolina siamo stati più coppia, 
uscendone fuori anche nei momenti diffici-
li e rimanendo unite per tutta la durata del 
match. Credo che arrivare sul podio con due 
coppie italiane è un motivo di orgoglio, per 

invogliare quante più persone possibili a pra-
ticare questo sport, con la speranza che possa 
arrivare alle Olimpiadi nel 2028. Questa me-
daglia rappresenta una di quelle soddisfazioni 
talmente grandi che ti ripaga di tutti i sacrifici 
che hai fatto nella vita". 

"Un'emozione pazzesca, non me l'aspettavo - 
continua Carolina Orsi - Sono venuta qui con 
le migliori intenzioni ma quando ti ritrovi da-
vanti la Spagna è sempre difficile competere 
con loro. Abbiamo dimostrato in questi Giochi 
Europei di essere superiori e il risultato lo ha 
dimostrato. Nel campo femminile abbiamo 
avuto due coppie italiane sul podio, questo 
è un fatto storico. E' stata una settimana in-
dimenticabile, è diverso da un Europeo o un 
Mondiale, a Cracovia c'erano i cerchi olimpici 
e ha tutta un'altra valenza".

Oltre all'oro firmato Orsi-Marchetti, la sele-
zione italiana è tornata da Cracovia con al-
tre due medaglie. L'argento conquistato nel 
Misto da Marco Cassetta e Giulia Sussarello, 
che si sono dovuti arrendere soltanto in fina-
le contro gli spagnoli Daniel Santigosa (unico 
a vincere due ori nella competizione) e Noa 
Canovas. Infine, il bronzo, per colorare ancor 
di più d'azzurro il podio femminile, con il ter-
zo posto conquistato da Chiara Pappacena e 
Giulia Sussarello: sono state proprio loro due 
a portare il conteggio del medagliere da zero 
ad uno negli Euro Games 2023.

Le medaglie conquistate ai Giochi Europei in 
Polonia dimostrano quindi una vitalità del mo-
vimento italiano. La Nazionale azzurra femmi-
nile, dopo i due bronzi consecutivi ai Mondiali 
in Qatar e Dubai e i due podi nei Giochi Euro-
pei, conferma sempre più di essere tra i mi-
gliori Paesi al mondo nel padel. Dal maschile 
invece un bel passo in avanti, consapevoli che 
la strada da percorrere è in salita ma i risultati 
raggiunti in Polonia fanno ben sperare.
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Oro nei tornei Open per Serafini-Bartolini nel maschile e Alberti-Lolli nel femminile

PADELCLUB

FIP SENIOR EUROPEAN CHAMPIONSHIPS

È 
stata la festa dei veterani del 
padel che si sono ritrovati in 
500 a La Nuncia in occasio-
ne della prima edizione dei 
FIP Senior European Cham-
pionships, kermesse che ha 

visto partecipare le seguenti nazioni: 
Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Ir-
landa, Israele, Italia, Lituania, Olanda, 
Norvegia, Polonia, Portogallo, Spagna 
e Svezia. Un successo annunciato e 
complimenti agli organizzatori che 
sono riusciti a coinvolgere 17 nazioni 
e ben 500 giocatori che si sono dati 

battaglia in questi ultimi 6 giorni, con 
la Spagna che come da pronostico si 
è aggiudicata tutte le medaglie d’oro 
in palio. Sono stati ben 42 gli azzurri 
“ever green” tra gli uomini e le don-
ne, che si sono presentati con grande 
entusiasmo per le categorie ammesse, 
quali gli over 50, 55 e 60…e a dire il 
vero sono sembrati e sembrate ancora 
decisamente in grande forma.
L’Italia dei Super Senior ha fatto la sua 
bella figura piazzandosi al terzo posto, 
disputando un grande inizio che si è 
poi purtroppo interrotto in semifina-
le contro gli svedesi. La squadra del 

LA SPAGNA VINCE TUTTO
BRONZO AL TEAM AZZURRO NELLA CATEGORIA SUPER SENIOR
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bronzo era così formata: Maurizio 
Serafino, Massimo Sciutto, Giuseppe 
Sinisi, Luca Gianzini,  Francesco Gra-
ziani, Massimo Tonti, Lorenzo Braga-
gni, Luca Berrettini, Matteo Bartolini, 
Corrado Graziotti, Luca Cabassi e 
Francesco Catenacci. Anche gli uo-
mini della categoria Senior sono stati 
fenomenali, anche se alla fine hanno 
visto sfumare il sogno di poter andare 
avanti; infatti, dopo aver dominato il 
girone e vincendo in pratica tutte le 
partite meno una, hanno perso e con 
grande rammarico, al primo match ad 
eliminazione diretta contro il Porto-
gallo.
Spazio anche ai tornei Open dove i 
nostri giocatori  si sono ben distin-
ti in partite davvero entusiasmanti, 
portando a casa un palmares di tutto 
rispetto, che ha visto vincere 2 ori, 4 

argenti e 3 bronzi… non male!
Negli uomini Serafino e Bartolini han-
no vinto decisamente un grande oro e 
soprattutto con quale determinazione 
e così la coppia femminile formata da 
Lolli e Alberti, semplicemente fanta-
stiche in ogni giocata durante un der-
by tutto italiano contro le combattive 
Galli e Brunetti, che alla fine hanno 
ceduto incassando un doppio 6-3.
La ragazze degli altri 3 argenti sono 
state: Martina Camorani con Sara 
D’Ambrogio, Manuela Savini e Fe-
derica Singo e Roberta Zandarin 
con la Silvia Storari. Chiudiamo con 
le 3 medaglie di bronzo degli over 
40 con la coppia formata da Toccini 
e Luchetti, a seguire la over 50 con 
Anticoli e D’Angelo ed infine i mitici 
over 55 Graziani e Sinisi che ci hanno 
trasmesso delle grandi emozioni.
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D
opo una finale durata oltre cinque ore, la Coppa dei Club 
MSP ha eletto la sua regina, che è ancora una squadra 
del Lazio. Il Pelota Padel, circolo di Latina, si è aggiudica-
to l’ottava edizione del campionato amatoriale a squadre 
di padel organizzato da MSP Italia, ente di promozione 
sportiva riconosciuto dal CONI. In finale, il Pelota Padel 

ha avuto la meglio del Padel Colli Portuensi (Roma), che aveva già 
conquistato la fase nazionale nel 2020. A Terni è stato un weekend 
straordinario, all’insegna dello sport, dell’inclusione e del divertimen-
to. Sui campi del Ternana Padel e del Romita Padel Club si sono 
sfidate 16 squadre provenienti da nove regioni: oltre 200 tra giocatori 
e giocatrici partecipanti, che si sono ritrovati sabato sera a bordo 
piscina nella cena di gala. Tra i padroni di casa anche Paolo Di Canio, 
ex calciatore e ora opinionista tv su Sky Sport: nonostante la sua 
prestazione, il suo Ternana Padel si è dovuto arrendere nei quarti di 
finale. Il Lazio ha conquistato gli ultimi cinque titoli: prima del Pelota 

Grande festa al Ternana Padel e al Romita Padel Club: Paolo Di Canio, con il circolo di casa, eliminato nei 

quarti di finale. Nel Padel Mixto, torneo all’insegna dell’inclusione, successo per i romani dell’EcoPadel 

PADELCLUB

VINCE LA PELOTA PADEL LATINAVINCE LA PELOTA PADEL LATINA
A TERNI TRIONFA ANCORA UNA VOLTA UNA SQUADRA LAZIALEA TERNI TRIONFA ANCORA UNA VOLTA UNA SQUADRA LAZIALE

Padel, era stato il turno di Pink Padel (2019), Padel Colli Portuensi 
(2020) e Latina Padel Club (2021) e Mas Padel (2022).

INCLUSIONE Nell'evento di Padel Mixto, torneo per coppie 
formate da un giocatore normodotato  (in piedi)  e uno con disabilità 
motoria (in carrozzina), successo per la coppia romana del team 
EcoPadel, formata da Massimo Malizia e dell'atleta paralimpico 
Roberto Punzo. «La proposta del Padel Mixto alle finali nazionali del-
la Coppa dei Club MSP attesta la crescita di un movimento sportivo 
e testimonia l’impegno di circoli e di atleti ad alimentarlo – le parole 
di Punzo -. Rendere disponibili le sedie da gioco presso i circoli, 
favorendo così l’accoglienza dei praticanti con disabilità motoria, da 
parte di tecnici orientati alla condivisione di strutture e competizio-
ni, costituisce il prossimo obiettivo concreto».
«Sono stati fatti passi avanti per fornire sedie facilmente adattabili ai 
possibili frequentatori con disabilità motoria dei circoli di padel – ha 

aggiunto Malizia -. Abbiamo acquisito esperienza di allenamento e 
di gioco dedicati alla disabilità motoria, condividendo il campo per 
competizioni aperte, osservando le diverse capacità funzionali degli 
atleti, per sfide che pongono di fronte persone che sono sempre e 
sempre saranno diversamente abili e in relativa salute. Dobbiamo 
continuare a valorizzare il potenziale sociale ed economico che il 
Padel Mixto offre. La Fondazione Entain e il Movimento Sportivo Po-
polare sono, in tal senso, all’avanguardia. Non si tratta però di sterile 
celebrazione del lavoro svolto fin qui, ma di comunicare a tutti i cir-
coli che, con costi sicuramente sostenibili, possono essere avvicinati 
nuovi giocatori con disabilità motoria, per un arricchimento sociale e 

sportivo a portata di tutti, per la migliore condivisione di spazi, pratica 
ed eventi anche competitivi».
«Siamo molto orgogliosi di aver supportato la seconda edizione del-
la Coppa dei Club di Padel Mixto, al fianco di Sportinsieme Roma 
- ha dichiarato Andrea Faelli, CEO di Eurobet Italia e responsabile 
del gruppo Entain in Italia -. Fondazione Entain collabora da tempo, 
anche attraverso il suo CSR Award, con associazioni del terzo setto-
re che operano su tutto il territorio italiano con l’obiettivo di creare 
valore sociale attraverso lo sport. Questa iniziativa in particolare, che 
abbiamo sposato sin dal principio e che abbiamo visto crescere di 
anno in anno, è per noi il simbolo di come lo sport riesca a realizza-
re piena inclusione in modo naturale. È uno strumento fortissimo di 
coinvolgimento nello spirito più bello e genuino della competizione».
«Con il weekend di Terni si è chiusa un’altra avventura esaltante per 
la Coppa dei Club – ha concluso Claudio Briganti, responsabile del 
settore padel di MSP Italia -. Abbiamo avuto numeri da record, con 
oltre 400 squadre iscritte. Numeri che però puntiamo a far crescere 
ancora con il lavoro. Grazie ai giocatori, alle giocatrici e a tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizzazione di questo evento».
Tanti i partner che anche quest'anno hanno sostenuto la Coppa dei 
Club: Tap Air Portugal, Birra Tsingtao, che quest’anno festeggia il suo 
120° anniversario, Ente del Turismo di Barbados, Fondazione Entain, 
Acqua Cottorella, Cisalfa Sport, One Padel, Italgreen e Rossi conces-
sionaria Mercedes per Umbria. Tra i media partner: Corriere dello 
Sport-Stadio, Tuttosport, Prima Press, Sport Club, Today e Mr Padel 
Paddle. 

COPPA DEI CLUB
PADELCLUB
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A cura della redazione di Sporteconomy

Oltre 700 mila spettatori nella 9a e ultima prova in linea (Sassari-Olbia). Diritti media gestiti 

dalla Lega del Ciclismo Professionistico (LCP) 

NUMERI RECORD IN TVNUMERI RECORD IN TV
PER L’EDIZIONE 2023 DEL GIRO D’ITALIA DONNE

R
isultati positivi per il ciclismo femminile su Rai 2  e Rai Sport 
(canale 58). Il “Giro d'Italia Donne” (i cui diritti media sono 
stati gestiti dalla Lega del Ciclismo Professionistico), si è 
concluso, ad Olbia, dopo 9 tappe, con il successo dell'olan-
dese in forza al Team Movistar, Annemiek Van Vleuten (al 3° 
posto l'italiana Gaia Realini).

Il massimo evento tricolore (realizzato da Starlight e PMG Sport, con 
il supporto dell’advisor Federico Fantini), infatti, ha registrato nume-
ri importanti in termini di audience televisiva. Dati che confermano 
l'aumento di popolarità e di appeal delle bicicletta in "rosa". Dalla 
prossima stagione l’intero format rientra nell’orbita di RCS Sport (per 
i prossimi 4 anni), che già organizza il Giro d’Italia, ma anche “grandi 

classiche” nazionali come la Milano-Sanremo o ancora la Tirreno-A-
driatico (solo per citarne alcune). Le atlete sono ora attese da un altro 
appuntamento al centro della stagione agonistica: il Tour de France. 
A seguire, in autunno, altri appuntamenti italiani, sotto l'egida della 
Lega Ciclismo Professionistico (LCP), come il Giro di Toscana, il Giro 
dell'Emilia (coordinato da dallo storico organizzatore ed ex corridore 
professionista Adriano Amici) o ancora le “Tre Valli Varesine” (un pro-
getto che vede in primo piano l’imprenditore lombardo Renzo Oldani).
Il successo dell’edizione di quest’anno si misura soprattutto nei numeri 
portati dalle dirette televisive. In occasione della nona e ultima tappa 
su Rai Due si è registrato uno straordinario 6,5% di media con circa 
700.000* persone sintonizzate in tutta Italia. Di assoluto livello anche 
la distribuzione LIVE all'estero. L’evento tricolore è stato trasmesso, a 
livello digitale, su Eurosport.com (global). Il “Giro Donne” di quest’an-
no, inoltre, è stato distribuito sulla piattaforma D+ e su Eurosport TV, 
lineare, in tutti i Paesi d’Europa (EU). Distribuzione pianificata pure sul-
la piattaforma GCN+, in 207 Paesi a livello mondiale. Da considerare 
anche tutte le sublicenze che Warner/Discovery/Eurosport è riuscita 
a cumulare nel corso delle 9 prove in programma in questa edizione. 
"L'edizione 2023 ha visto la collaborazione strategica tra Federciclismo 
(detentrice dei diritti dell'evento) e Lega del Ciclismo Professionistico 
(ha curato la distribuzione dei diritti media). Una novità assoluta, ma 
soprattutto una modalità vincente che vogliamo sperimentare anche in 
altri progetti sempre al fianco del presidente FCI, Cordiano Dagnoni", 
ha spiegato il Commissario Straordinario della Lega (LCP), avv. Cesare 
Di Cintio. "Gli straordinari risultati di audience raggiunti, così come la 
qualità della distribuzione (sul mercato domestico e all'estero), con-

fermano questa tesi, con al centro l'obiettivo primario di dare visibilità 
all'intero movimento (senza mai dimenticare la crescita della qualità 
del "prodotto", a partire da quello tv). La copertura internazionale rag-
giunta è stata una conferma della crescita del Giro donne. Siamo felici 
di aver messo le basi per una più forte distribuzione anche nei prossimi 
anni, oltre ad aver inaugurato, come già sottolineato, una partnership 
unica con la Federciclismo". 
 

AUDIENCE GIRO D'ITALIA DONNE 2023:
 
1° luglio:  3,3% di share con 384.000 spettatori di media;
2 luglio:  4.3% con 480000;
3 luglio: 4.3% con 462000:
4 luglio: 5,4% con 581.000:
5 luglio: 5,9% con 621.000;
6 luglio: 6,5% con 664.000;
8 luglio: 4,6% con 519.000;
9 luglio  6.5% con 700.000*
 
* fonte: Comitato Organizzatore "Giro d'Italia donne 2023" su dati RAI



74  l  Luglio/Agosto 2023  l  Sport Club 75  l  Luglio/Agosto 2023  l  Sport Club

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

L’evento è stato una straordinaria occasione di confronto tra i rappresentati delle istituzioni 
europee e nazionali e il mondo dell’industria, della ricerca e dell’innovazione.

PER LA MOBILITÀ DEL FUTURO
INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀINNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ

G
rande successo di pubblico e di 
contenuti alla conferenza “Innova-
zione e sostenibilità per la mobilità 
del futuro” promossa dall’Ufficio 
del Parlamento europeo in Italia, 
in collaborazione con la nostra 

associazione. Un dibattito ricco di spunti e 
contenuti sul tema sulla mobilità con una par-
ticolare attenzione sulla nuova direttiva UE per 
auto e furgoni a emissioni zero. In apertura ci 
sono stati i saluti introduttivi di Carlo Corazza, 
capo Ufficio del Parlamento europeo in Italia, 
di Alessandro Coppola, direttore Innovazione 
e Sostenibilità dell'ENEA e di Gianpiero Rug-
giero, primo tecnologo del CNR. Nel corso 
dell’evento importanti le testimonianze degli 
eurodeputati Brando Benifei, S&D-PD, Nicola 
Procaccini, ECR-FdI, Matteo Adinolfi, ID-Lega, 
e Fabio Massimo Castaldo, NI-M5S, che hanno 
illustrato il quadro legislativo europeo nel set-
tore dei trasporti e della mobilità.
A dar voce alle priorità per il settore industriale 
sono stati invece: Massimo Nordio Vice Presi-
dent Group Government Relations Volkswagen 
Group Italia; Gabriele Ferrazzano Responsabi-
le Sviluppo Smart Mobility di ENI Sustainable 
Mobility; Lorenzo Rambaldi Head of Innova-

bility - Enel X Way; Luca Fontanelli Ammini-
stratore Delegato E-Gap; Domenico De Rosa 
Presidente SMET; Michele Ziosi Senior Vice 
President Relazioni Istituzionali e Sostenibi-
lità IVECO; Andrea Giaretta Regional Director 

South-East Europe di Dott; Claudio Organtini 
Business Development & Sales Director Italy 
New Units - Innio Jenbacher. Conclusioni finali 
Patty L’Abbate Vicepresidente Commissione 
Ambiente Camera dei deputati.

“La mobilità sostenibile e l’auto a emissio-
ne zero è un tema centrale per il Parlamen-
to Europeo, il quale ha preso posizione il 14 
febbraio scorso. Ma è chiaro che la decisione 
di andare a emissione zero comporta una de-
terminata politica industriale e quindi anche 
il rafforzamento degli investimenti che sarà 
doveroso fare. L’obiettivo del Green Deal non 
è solo climatico, ma anche quello di rafforza-
re la base industriale, creare posti di lavoro e 
un’economia più competitiva”. Così il Diretto-
re dell’Ufficio del Parlamento Europeo in Italia, 
Carlo Corazza.
Nel corso della conferenza sono stati presen-
tati i dati sullo stato della transizione energe-
tica a cura di ANGI Ricerche in collaborazione 
con Lab21.01. “Un italiano su 3 si ritiene infor-
mato sul tema della carbon neutrality (32% si; 
68% no) mentre il 68,9% si dichiara favorevo-
le all’applicazione di questa linea legislativa in 
materia di sostenibilità applicata però al seg-
mento della mobilità - spiega il prof Baldassari 
direttore generale dell’istituto demoscopico 
LAB21.01 e direttore del comitato scientifico 
ANGI. In generale gli italiani si dimostrano 
maggiormente propensi all’utilizzo di mezzi 
elettrici 51,4%, seguiti dai mezzi a carburante 
26,8%, dai mezzi a idrogeno 18,7% e dalle 
altre tipologie di mezzi di trasporto 4,3%. 6 
italiani su 10 si dichiarano favorevoli alla rego-
lamentazione europea per l’azzeramento della 
Co2 per auto e furgoni entro il 2035 (59,3% si 
40,7% no). Netto il giudizio degli italiani sull’i-
doneità delle attuali stazioni di ricarica elettri-
ca in vista delle esigenze future per la mobilità 
sostenibile: solo il 7,3% del campione totale 
degli intervistati ritiene la diffusione e la ca-
pillarità delle attuali aree di ricarica congrue a 
reggere l’impatto futuro. Tra le varie istituzioni 
preposte a trattare il tema dei processi della 
transizione energetica gli italiani vedono al 
primo posto il parlamento italiano (47,6%), in 
seconda posizione, con il 29,4%, il parlamen-
to europeo; in 3 e 4 posizione si collocano le 
aziende private (12,5%) e gli altri enti pubblici 
(10,5%). In conclusione, il 59,3% degli italiani 
ritiene che ci dovrebbero essere più incentivi.
Come Presidente di ANGI, sono molto lieto 
del successo della manifestazione promossa 
dall’Ufficio del Parlamento europeo in Italia 
in collaborazione con noi. L'innovazione e la 
mobilità del futuro rappresentano un punto 
cardine per il progresso economico e sociale 
dell'Italia. Erano presenti alcuni dei più impor-
tanti stakeholder ed operatori dell'ecosistema 
paese, oltre che alcuni europarlamentari, per 
un confronto su quelli che saranno i trend, gli 
investimenti e gli sviluppi di questo importante 
segmento. Come giovani innovatori italiani ci 
faremo pertanto portavoce delle buone pra-
tiche per un'economia sostenibile e orienta-
ta all'innovazione per lo sviluppo dell'Italia e 
dell'Europa: questo il nostro appello al gover-
no e alle istituzioni.
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A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre

Un italiano su 3 si ritiene informato sul tema della carbon neutrality (32% si; 
68% no) mentre il 68,9% si dichiara favorevole all’applicazione di questa linea 
legislativa in materia di sostenibilità applicata però al segmento della mobilità.

TRANSIZIONE ECOLOGICATRANSIZIONE ECOLOGICA
TRA CARBON NEUTRALITY E MOBILITÀ SOSTENIBILETRA CARBON NEUTRALITY E MOBILITÀ SOSTENIBILE

I
n generale gli italiani si dimostrano maggiormente propensi all’utiliz-
zo di mezzi elettrici 51,4%, seguiti dai mezzi a carburante 26,8%, dai 
mezzi a idrogeno 18,7% e dalle altre tipologie di mezzi di trasporto 
4,3%. 6 italiani su 10 si dichiarano favorevoli alla regolamentazione 
europea per l’azzeramento della Co2 per auto e furgoni entro il 2035 
(59,3% si 40,7% no).

Netto il giudizio degli italiani sull’idoneità delle attuali stazioni di ricarica 
elettrica in vista delle esigenze future per la mobilità sostenibile: solo 
il 7,3% del campione totale degli intervistati ritiene la diffusione e la 
capillarità delle attuali aree di ricarica congrue a reggere l’impatto futuro.
Tra le varie istituzioni preposte a trattare il tema dei processi della tran-
sizione energetica gli italiani vedono al primo posto ilparlamento italiano 

(47,6%), in seconda posizione, con il 29,4%, il parlamento europeo; in 
terza e quarta posizione si collocano le aziende private (12,5%) e gli 
altri enti pubblici (10,5%). Il 59,3% degli italiani ritiene comunque che ci 
dovrebbero essere più incentivi per sostenere imprese e privati nel per-
corso di attuazione della transizione energetica nel settore automotive.

NOTA METODOLOGICA
Indagine demoscopica campionaria (con estrazione randomica) realizza-
ta attraverso la somministrazione di 1.000 interviste valide e complete 
alla popolazione italiana maggiorenne. Periodo di rilevazione: GIUGNO 
2023. I risultati mostrati sono al netto dei non sa non risponde senza 
opinione.
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HATHA YOGA AL SOMALIA SPORT CLUB
Il tuo corpo è uno strumento sacro, per questo merita tutte le dovute attenzioni per il benessere fisico e mentale 

L’
Hatha Yoga è una forma di Yoga 
basato su una serie di esercizi 
psicofisici, originati nelle scuole 
iniziatiche dell'India e del Tibet. 
Benché sviluppatosi in tempi an-
tichissimi all'interno del subcon-

tinente indiano, dove la religione predominan-
te era quella induista, la pratica dello yoga non 
è necessariamente una pratica religiosa, né 
parte della sola religione induista, per questo 
ad oggi è molto praticato anche in Occidente 
e varie altre aree del mondo da persone di di-
verse religioni, provenienze sociali ed etniche. 
“Ha” significa “sole” ed è riferito all’energia 
maschile che sfocia nel canale energetico de-
stro del nostro corpo. “Tha” significa invece 
“luna”, ed è riferito all’energia femminile, che 
sfocia nel canale energetico sinistro del corpo. 
La parola Hatha, rappresenta pertanto le due 
polarità, le energie opposte che vengono riu-
nite per funzionare in armonia. Se in un de-
terminato momento o periodo ci sentiamo 
iperattivi, nervosi o agitati, è probabile che nel 
nostro organismo sia presente un eccesso di 
energia maschile e per riportare equilibrio nel 
corpo e nella mente, è utile dedicarsi ad una 
pratica di yoga più gentile, tranquilla, calma 
e rilassata che stimoli l’energia femminile. Vi-
ceversa, se ci sentiamo stanchi o demotivati 
è utile dedicarsi ad una pratica più intensa a 
livello fisico che stimoli l’energia maschile. La 
pratica dell’Hatha Yoga permette di mantenere 
in equilibrio e in armonia queste due polarità 
attraverso uno sforzo fisico e mentale.
Si pratica dedicando brevi momenti di ascolto 
al respiro per imparare a controllarlo. Facendo 
così si potrà comprendere la bellezza di sen-
tire i polmoni pieni di ossigeno, di aria fresca 
che ridà energia e che, con profonde espira-
zioni, permetterà di lasciar andar via tutto ciò 

che non serve. Si eseguono posizioni (asana) 
che vengono mantenute per qualche respiro, 
utili ad acquisire scioltezza a livello della co-
lonna, che possono inoltre calmare i nervi, rin-
forzare i muscoli e allo stesso tempo rilassarli.
L’Hatha Yoga può essere praticato da chiun-
que perché è una disciplina psicosomatica 
unica, volta a migliorare lo stato di salute fisi-
co e mentale. La pratica dello Yoga permette di 
prendere coscienza del corpo, delle sensazio-
ni di contatto cutaneo, dei muscoli del respiro 
e di un organo interno. Ogni mese si affronta 
un tema su cui lavorare, come ad esempio for-
za, equilibrio, estensioni, torsioni, piegamenti. 
La classe adattata al livello di preparazione dei 
suoi allievi attraverso variazioni idonee, mat-
toncini e cinghie così che tutti gli allievi, più o 
meno esperti, potranno praticare insieme.
Altro aspetto importante è che lo yoga è un 
percorso di crescita personale. Nella vastità 
dei concetti che vi troviamo al suo interno c’è 
anche quello lavorativo, dove si va a trattare 
sull’aspetto anatomico e bio-meccanico. 
Nel momento in cui si lavora su una posizione 
(Asana), si forniscono le informazioni su come 
eseguirla e, aspetto ancor più importante, su 
ciò che va evitato di fare per rispettare i pro-
pri limiti. Durante le nostre lezioni al Somalia 
Sport Club analizziamo tali dinamiche, per 
consentire un approccio ottimale agli Asana; 

vengono fornite una serie di nozioni su come 
queste posizioni si costruiscono e come ci si 
allinea in esse. Proprio come quando si costru-
iscono le fondamenta, così anche noi iniziamo 
a costruire le posizioni, partendo da una base 
solida e ben strutturata che miri verso l’alto. 
Questo ci permette di inserire approcci più 
approfonditi, come può essere, ad esempio, 
prendere in considerazione la struttura delle 
articolazioni nella loro stabilità e mobilità.
Nella pratica yoga, nel momento in cui inizia-
mo ad osservare il corpo, partiamo da questi 
punti di inizio (muscoli, articolazioni, ma an-
che respiro) che fungono da propulsore per 
una giusta costruzione di sequenze, fatte di 
Asana che si adattano alla propria struttura e 
capacità, senza trascurare eventuali e possibili 
blocchi funzionali. È lo yoga che deve adattarsi 
a noi e non viceversa. Se anche tu vuoi prati-
care uno YOGA al top vieni a provare le splen-
dide lezioni proposte al Somalia Sport Club. 
Le nostre Sibilla e Gaia sapranno accoglierti e 
guidarti nella magica atmosfera del vero Yoga.
www.somaliasportclub.it
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

C
ome noto, gli atleti hanno esigenze nutrizionali diverse ri-
spetto alla popolazione  generale. Sono richieste più calo-
rie e macronutrienti per mantenere la forza e l'energia per 
competere ai livelli ottimali e più vitamine e minerali per il 
massimo recupero e ed il miglioramento delle prestazioni. E’ 
inoltre  necessario considerare l'orario dei pasti e garantire 

un'adeguata idratazione.  Macronutrienti: le linee guida dietetiche USA 
2020–2025 suggeriscono che i rapporti ottimali dei macronutrienti per 
gli adulti siano i  seguenti: Carboidrati: 45-65% delle calorie, Proteine: 
10-35% delle calorie, Grassi: 20-35% delle calorie , regolati a seconda  
dell'obiettivo dell'attività fisica. Ad esempio, un atleta di resistenza au-
menterebbe la quantità di carboidrati che mangia, mentre un atleta di 
forza aumenterebbe l'assunzione di proteine. Secondo una recensione 
del 2018 dell'International Society of Sports Nutrition (ISSN), i rapporti 
tipici dei macronutrienti per gli atleti sono i seguenti: Carboidrati: fonte di 
carburante preferita per molti atleti, in particolare per l'esercizio ad alta 
intensità e di lunga durata. Questo perché forniscono un ampio deposito 
di glicogeno e glucosio nel sangue per alimentare le esigenze dell'e-
sercizio. Per mantenere le riserve di glicogeno nel fegato e nei muscoli, 
gli atleti avranno bisogno di diverse quantità di carboidrati a seconda 
del loro volume di esercizio. I carboidrati sani per la dieta di un atleta 
possono includere cereali integrali, come riso integrale, quinoa, avena, 
pasta e verdure amidacee, come le patate. Proteine: svolgono anche un 
ruolo essenziale nella nutrizione sportiva, in quanto forniscono al corpo 
la quantità necessaria di aminoacidi per aiutare a costruire e riparare 
muscoli e tessuti. Gli atleti che si allenano intensamente possono trar-
re beneficio dall'assunzione  di più del doppio della quantità giornaliera 
raccomandata (RDA) di proteine nella loro dieta. Le fonti proteiche sane 
includono: carne magra e pollame, pesce e frutti di mare uova e latticini, 

Fonte Be Different

LA NUTRIZIONELA NUTRIZIONE

NELL'ATLETANELL'ATLETA
fagioli e lenticchie, noci e semi, soia, tofu e tempeh. Grassi: essenzia-
li nella dieta per mantenere i processi corporei, come il metabolismo 
ormonale e la funzione dei neurotrasmettitori. Includere grassi sani nel-
la dieta aiuta anche la sazietà e può servire come fonte di carburante 
concentrato per gli atleti con un elevato fabbisogno energetico. Fonti di 
grassi sane includono pesce azzurro, olio d'oliva, avocado, noci e semi. 
Micronutrienti, integratori e idratazione: gli atleti dovrebbero assicurarsi 
di consumare le vitamine e i minerali essenziali di cui hanno bisogno per 
sostenere la loro salute generale e le prestazioni sportive seguendo una 
dieta varia ed equilibrata e, a seconda delle esigenze, con l’assunzione 
di integratori specifici (multiminerali e polivitaminici). Gli atleti dovreb-
bero, inoltre, assicurarsi di mantenere sempre un'idratazione adeguata. 
Secondo l'ISSN e altri esperti di nutrizione sportiva, quando una persona 
perde il 2% o più del proprio peso corporeo attraverso il sudore, può 
compromettere significativamente le sue prestazioni. Dato che le perdite 
dovute alla sudorazione sono una combinazione di liquidi ed elettroliti, 
come sodio e potassio, gli atleti possono scegliere e trarre vantaggio 
dall'uso di bevande sportive, latte o entrambe per soddisfare le proprie 
esigenze di idratazione.
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LO STRETTO
INDISPENSABILE!

EVENTI
#eventi

L’entusiasmo dei nuotatori che, appena finita la Traversata dello Stretto di Messina, pensano già 

all’edizione successiva, è sintomo del fascino che suscita questa impresa e questo pezzo di mondo.

N
uotare nel mare che divide la Sicilia dal Continente, ricco di storia, miti e fantasie, 
entra nel cuore e rimane come ricordo indelebile perché, all’impresa sportiva, si 
aggiunge la magia che questo luogo emana. Euforia, gioia, soddisfazione si scor-
gono nei volti degli eroi che hanno appena toccato il suolo calabrese e, risaliti in 
barca, mirano con incredulità il tratto di mare tra Scilla e Cariddi appena percorso. 
E forse, chissà, pensano anche alla buonissima granita con cui si festeggia l’impre-

sa!!! La Traversata dello Stretto 2023 si è conclusa e, rientrando a casa, la valigia pesa un po’ di 
più, arricchita dal clima di condivisione, solidarietà e amicizia che rende veramente lo Stretto… 
indispensabile! Complimenti a tutti i partecipanti alla Traversata dello Stretto che, grazie anche 
a Giovanni Arena & Co. che, con gentilezza e maestria, ha offerto un’autostrada immersa nel 
blu, hanno tutti chiuso entro l’ora:

Le foto sono di Mary Pino, appassionata di fotogra-
fia, dello Stretto e, da qualche anno, dei nuotatori 
Due Ponti! “Questo è un luogo sacro, dove le onde 
greche vengono a cercare le latine” cit. Giovanni 
Pascoli

CLAUDIO ALHADEFF
SIMONA BARNAO
FABRIZIO BONI
ANDREA G. CHIATANTE
GIULIA  DE LEO
FABIO  DEL VESCOVO
FABIO  DI SARNO
ANDREA  FRANCIA
ANGELA GALES
MAURO GIANNINI
LORENZO GIANNINI
DAVIDE  GIROLAMI
LUIGIA  LATTERI
LUCA  MARCUCCI
DOMENICO MASCAGNI
TULLIO  MATTONE
MARCO MOROSETTI
CRISTIANO PETTINELLI
VANESSA PINTO
BARBARA PURI
CLAUDIO RAPINO
DIEGO  RIBUFFO
ANTONIO RICCIARDI
MARCELLO ROSSONI
STEFANO ROSSONI
STEFANO TAKACS
LEONARDO TIFI
CARLA ZHARA BUDA
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